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6 Dispacci DELLa ? 
(Àtfonsìa Stefani) 

QTT? 
^ • 

non poteva farsi sonxa !a monarcWa, 
V e fatto in questi^ultimi àhnìfnon 
:ijb1b monàrchico, ma Cortigiano * e 

LOKDUA, £1. — Camera deì Co- promotore tU, afìcossioni nella si-
tnunì, — Prima do) ivoto sul prò- "^ -- -
getto per il titolo cÌGUa Regina, Di-
srdeli, riaponclondo a Gladstone^ 
che citò la Russia, il cui territorio 
è ora coM prossimo allò possessioni 
inglesi, dichiarò che ì sudditi della 
Uegina delle Indie accetteranno il 
titolo d'Imperatrice come la dichia*^ 
razione categorica della volontà del
l' Inghilterra di mantenere V ìnte-
igrità deir impero itidiano.v ^ -

PARIGI, S4. — Ricard, m{^UÌt<> 
deir interno, ricovondo i Sindaci d̂i 
Parigi disao : * Vogliamo far trion
fare le istituzioni republicane, ma 
sarebbe un tradìnìento verso U Pre
sidente, vorso il paosu, e verso noi 
stessi, so non eercaaslmo di otte* 
nerne il trionfo con misure saggie 
e conservatdci.i» 

MONACO, 21. — La Camera re^ 
.spinse con" 78 voti contro flO ìa 
proposta di sopprimere le retribu
zioni scolatìtìchù nelle scuole primà
rie, benché hxìXz si fosse dichiarato 
favorevole alla proposta. ' ^ • 

BERLINO, 24, ^ La National 
Zeiiung annunzia che T Imperatrice 
Eugenia, e il Principe Napoleone 
giunsero a Cassel. 

Dopo aver ^isituto il castello dì 
Wilhelnishulie ripartirono il 24 per 
Weimar, , 

w 

PKBZZO BELLE INSERZIONI 
' ' (PAGAHEWTO AWTiCIPATO) 

Inaerzionìdi avvÌBi tanto ufficiali <c))6 private in quarta pagina cant, SS 
per la 1» pubbHcaxione, cent 20 per le Buccessive, La linea sarà com
posta di 3S Bìeno lettere, intcrputizioni o fipazi in carattere testino» 

Articoli comunìf̂ af] centesimi 70 la linea. 
Koa si tìen conto degli arlìcoU anonimî  o si respingono le lettore non 
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. DIARIO^ POLFllCO 

Vittima prima di nascere il pre
conizzato ministero Depretis%Nwp-
icra è giù segno agli attacchi più 
fieri della smi^tni radicalo. • ^ 

Il Secolo di ieri mattina censura 
il modo tenuto da Deprotis nella 

• formazione del gabinetto, e specia
lizzando i nomi dice del Nicotera : 
J - " ^ ^ , 

- ' • • • Dobbiamo vodoro al posto p\u 
importante chi s'è portato in alto 
coir apostasia e coir intrigo. 

• Da intransigente , , republicano 
eh ' e ra il Nicotera pochi anni fâ  
quando ogni uomo dì buon senso 
avea compreso che V unità nazionale 

nistra. , . .,^iS^v • .. ,;. .. ;• 
• 11 Nicotera, continua il Secolo^ 

à il punto nero del ministero i Dio 
yoglÌAinon ne sia il bruco, ohe deb
ba roderne anzi tempo 1* esistenza. 
Egli ha molta facondia naturale, e 
un'abilità inarrivabile d'intrigo, ma 
è affatto digiuno di studi ammini
strativi, . come, dì qualsiasi altfU 
natura. » in 

. Lo stesso foglio;è 'persuaso che il 
nuovo minisloro non avrà una auf
ficiente maggioranza nella presente 
Camera, e che quindi dovrà scio* 
glerla quanto prima per fare ap
pello a nuovo ele/Joni. 
• \ 

È singolare che quost'oggi la cro
naca della politica estera nulla tro
vi di piti intT?rossant'Q^che la (Jis'cus-
sione av\(Mmta nei Parlamento in-
glese circa il tìtolo d'imperatrice 
che porterà la Regina. 

Un ilìspaccio annunzia che la pro4 
posta venne ormai approvata in ter
za lettura; ma è curioso conoscere 
le opinioni manifestate in questa cir
costanza, che a prima giunta sembra 
di poco momento, dalla stampa in
torno alla questione.! ' i 

' I l Times è soddisfatisSimó perchè 
Disraeli ha dichiarato che il nuovo 
titolo della Regina non ai appliche-, 
rà air InghiUorra, Esso prevede ì̂ ut-
tavia che succeda in proposito una 
grande confusione. Com" è, possibile 
impedire a lungo che il popolo ap-; 
plichi alla Sovrana il nuovo titolo ? 
E come impedire che l'uso di mano 
in mano lo sanzioni ? ^ 

Questa innovazione sta in rapporto 
coirattìtudino più decisa che Tln-
ghilterra ha intenzione di prendere 
nei suoi aiTari inglesi. La dominar 
zione britannica alle Indie, fatto 

j 

storico di una importanza capitale 
per tutto Tantico continente, ma in 

specialità per ì popoli conquistatóri, 
è ancora troppo nuova, e il governo 
di quella vatìtaj regione da parte 
della corona d" Inghilterra data da 
ieri, ed è anóora cosi incerto sotto 
parecchi aspetti, 0hè Gladstone ha 
potuto mettere in dubbio la sovra
nità' Isella Regina d'Inghilten'a aui 
più potenti principi deiriudoatan, 
quali sono per esempio il Sovrano 
del Nópaiil, dei Nizam, ed altri. 

II programma formulato dalla si-
nistra repubblicana della Camera di 
Versailles nelle sue ultime riunioni 
trova il ministero assai condiscen
dente. 

Oltre al movimento dui prefetti, 
che non sembra terminato coi de
creti già comparsi neW Officici, ora 
si ha notizia che il ministro della 

^pubblica istruzione, sig, Waddington, 
ha presentato un progetto che mo-
diflca la logge sul!'insegnamento su
periore, restituendo allo Stato il di
ritto dì conferire i gradi. 

Bisogna essere prepjirati adl.fUdire 
le alte strida degli ultramontani per 
questa modificazione introdotta in 
un puntò tanto essenziale, cóme qn*dlo 
del ctmferiment.o dei gradi, ad una 
legge ch*era stata votata, pqchĵ  mesi 
fa colVappoggio àncÎ Q di una gran 
iparte del centro sinistro, e dello 
stesso Labnulayo-' ^^ 

Della legislazione francese dal 1870 
in poi si può dire propriamente: 
fare a disfare è tutto un lavorare. 

^ 3. Istruzione laica obbligatoria e 
gratuita-. • : ; , :_ .. ,., 

•'4i.RipropoHÌziono della logge e--
lettòrale-Cairoli od altra Simile. 

5. Diminuzione del numero degli 
impiegati deputati. 

6. Legge sulle incompatibilità par-
lamentari, 

7. Riforma legge comunale e proi 
vinciale; discentramento,,nomina dei 
sindaci e del presidente delle ' dflpu-
itazioni provinciali lasciata ai rispet
tivi Consigli, aboli^^ione delle sotto4 
prefetture e dei Consigli di prefet--
turfig 

8. Formazione' del bilancio dello 
Stato con porrne che ne diano lo 
stato reagii; &d effettivo. 

9. Riforma delia legge della ric
chezza mobile, 

10. Riforma della logge pel macì-̂  
nato, e forse di varie altre imposte. 
I L Riforma leggo per la riscos

sione. ,. 
j ' I j 

12. Revisione dei nuovi trattati dì 
commercio secondo i veri principii 
del libero scambio.. 

13t Revisione se sarà d'uopo delle 
leggi attinenti alla sicurezza pub
blica. « 

14. Lègge sulla circoscrizione giu
diziaria G principalmente rlstrcttiva 
dei poteri del pubWi'co ministero. 
-^ 15." Legge-Corte sulla responsabilità 
deì pubblici funzionari. 
pr^ntP! ——m 
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X. CONFERENZA 

AMLETO 
^-v^- ifrJ T.-H 

?\ • ; JS T C UÈ Ei >5̂  
dal professore 

GIUSEPPA GUERSiONI 
^-^;--K^=»a 

Chi yoglia: pertanto vedere le dif-
^.fertìnze ira i due, Anileti che non 
spnp né poche, nò insignificanti può 

"cercar nella traduzione francese di 
. Francois Victor Hugo: noi per il 

breve studio olio dobbiamo l'arco ci 
'atterremo senz'altro al aecoiido km-
ieto, che fu respressione fiiialo di 

^Shakespeare. • .. • 
Quali sono purtanto le mutazioni 

definitive cho i l genio dì Shakespearo 
.apportò al roKìiO., canavaccio 'della 
Cifonaca di Belloforeat? Naturalmente 

'esse sono profonde (guanto il.ponce.tto 
drammatico che il poela voleva in-

~ carnare, e così ìniiujamente collegato 
^ al cònfeè'ttò stesso che non si possono 
'intendere queate senza avere''sco-
jperto quello, ' 

•_ Nella cronaca danese il fratricidiq 
:,di Fengone fu commesso con aperta 
•violfinza in \in hanclitìtto ed^è quin-
di pubblico, conosciuto da tutto il 
regno, Quanto a Geruta pare, perchè 
questo punto nella cronaca non è 
lien chiarito, chejino sia stata consa
pevole, ma non complice; ad ogni 

d e l g a b i n e l l o DeprèLls 

Scrivono da Roma alla Gazietta 
del Popolo di Torino che sarebbe il 
seguente: 

1. Completamento leggo garanzie 
col passaggio assoluto ai laici della 
amministiazione delle proprietà e'c-
clesiasticlie. , 

2. esecuzione, rigorosa dell'obbli
go dell' cxequalur ai Vescovi. 

"JH, 

IL NUOVO MINISTERO • 
E LA NUOVA OFPÒèlZIONE 

rrrr- • -< n-iTi A L V I b ^ « -h 

modo AmVeto viene a conoscere 1%%^ 
sasainio del padre, il delitto dello 
zio, l'incesto della madre dalla voce 
pubblica. Quindi osserva giustamente 
Francesco Victor Hugo; Amleto non 
ha alcun dubbio circa il fatto : ed 
ha nel fatto atesso tracciatala nor-̂  
ma della sua conciotta. 

L* favola danese ÌJi questo punto 
asaoniiglia molto alla, ùvola greca 
dî  Agamennone, e Amleto viene a 
trovarsi press' a ppco nelle stesse 
condizioni di,Oreste; colla sola ca-' 
pitale diffet'onza che nella leggen
da greca rautrice principale è'scb-! 
perta del fnisfatto 6 la moglie ; men-, 
tre nella.idanesd ossa non è dhe la; 
complice passiva ed anche incerta, , 

Ora se Shakespeare accetta la ver-J 
sÌQUQ della novella» l'Amleto ideala 
che eelì aveva in mente non era nitî  
possibile. - M 
' ' ' 'Data la pubbliciU^'e la certezza 
del delitto» le esitazioni, le contrad-^ 
dizioni di Amleto cessavano ^i es^ 
sere giustificate, Tutt'al più per iiH 
gannare i suoi nemici egli poteva 
.continuare a Ungere il pazzo, mâ  
sotto la sua maschera monotona di 
pazssiî  npn o'ei;a pUi il pon^àatorc. il 
filosofo, lo scettico, l'uomo dai pro
fondi problemi e dalla scr^pplq^a^ 
coscienza; ma Tuomo, comune cho' 
meditava e preparava sordamente e 
pazloiitemenle un assassinio e \ina 
vendetta; non c'era più insomma che 
un Bruto, men altee meri nobile del 
romapo, quanto era meno alto e 
meno interessante lo scopo che lo 
forzava a smasohtirarai, i^' 

J3 Shakespeare come non ne volle 

fare un Bruto, cosi non volle farne 
un Oreste. Poiché il pensiero suo 
non è di rappresentare esclusiva
mente la onnipotenza del fato , ma 
la lotta contro di esso. 

Oreste che subisce senza esame, 
senza resistenza, l'oracolp^ del Bio: 
non può essere il suo eroe, Shake
speare Vuole ohe il suo Oreste in
terroghi tutte le ragioni del coman
do, frughi tutta ìp profondità del' 
problema percorra tutti î  meandri, 
del dubbio e della perplessità; re
sista» ceda, vinca, sopcombaj sial'ug-
mo della ragione e della'fllosoHa^ 
non quello della fedo e della servitù, 

" Q u i n c i il suo Amleto può aver 
qualche somiglianza col Pro^neteo 
di Eachilo, ma non mai col suo Ore
ste. Ed anche questa rasaoniigllanza 
è assai remota, ^ : •; -: , 

Poichò l'uomo,, che Shakespeare 
ha concepito non è u u lottatore, un 
atleta, un gigante ch^s'acpampitìo-
rs^monttì infaccìa.a Giovò e, gli gri
di corno, il grande ribolle del, Cau
caso:^ «Far tu non potrai '<Jh*io; 
muoia I» e sia pronto a dar tutto sò̂  
stesso per rubare una scintilla all'è-, 
terno aple^ e beneficarne Vumanità. 
Al contrario Amleto deve essere un 
giovane tjmìdo, dolic^ito, debole irre-
^soluto.^chO: non resiste apertamen
te ,al ano destino, ma tenta sot-
trarvisì; che non lotta per la sua 
liberti\, ma per la paura d'abusarne^ 
trascinato in quel conflitto suo mal
grado, posto di fronte a problemi 
che vorrebbe evitare, gravato dì; 
una missione a cui vorrebbe sfuggire 

I 

Leggesi nella Persevct^anza: 
lì nuovo Ministero è a quest'ora 

costituito; e il Depretis è stato ab
bastanza fortunato dì trovare alKul-
tinrora nel Brln un ministro della 
marina, evitando r.osi una singolare 
ironia del' caso, che quasi lo costrin
geva ad assumere VinteHm di.quiB 
sto Ministero- - ; 

Ma se è lui, il Depretis» che Tha 
composto, il Ministero non è propria
mente in lui; esso sta intero nel 
nome del barone Nicotera, 

Questo non^e dice molto, più forse 
che il barone Nicotera medesimo 
possa desiderare, L'impressione. che 
il nuovo Ministero desta nel paesG|è 
grave, e piena d'ansiose aspettative,' 

GU uomini che sono stati chiamati 
daironoiv Deprotis a governare sotto 
l̂a sua presidenza sono maggiori di 

luì; ed egli, come è stato il capo 
invisibile della Sinistra quando que? 
sta non era al potere, è destinato 
ad èssere ttìent'altrp clitì il capo in
visibile del nuovo Gabinetto. Perchè 
egli ne fosse capo davvero, bìsogrtè-
rebbe che avesse potuto formare un 
Ministero secondò il cuor suo, Vàia 
a dire nn Ministero nei quale i Cen
tri facessero equilibrio alla Sinistra; 
À molti tra quelli che avversavano 
il Ministero caduto pî r troppa la 
vittoria di questa, e noi non dicia-
tìió che non sia intera; e diciamo 
ancor meno che le molte inquietu-
tudini àelia pubblica opinione siano 
senza fondamento. 
, TSegli uomini che fino a ifìri hanno 

, sempre votato contro qualsiasi impo^ 
sta e che hanno detto di volerle a-
bolir tutto; degli uomini che hanno 
detto che. andati al potere, spazze
rebbero Tamministrazione di tutti 
quelli che non dividevano le loro 
idee: degli uomini che negli avve
dimenti politici non hanno da con* 
tare che Mentana e Aspromonte ; 
non hanno diritto, non diciamo ad 
ispirare una qualsiasi fiducia, ma 
nemmeno ad essere creduti quando 
aflerma*no che saranno in fatto di
versi da quello che si sono manife
stati a parole. Quel tanto, di fiducia, 
che è necessaria per governare, essi 
non possono ispirarla se non^ in un 
modo solo, contraddicendo agli atti 
passati cogli Mti ay^renire. 

Il modo col quale salgono al Po
tere non è tale da agevolar loro il 
compito. Poco importa che Von.Pie
r ina abbia dichiarato che la sinistra 
non,pensa di abolire la tassa sul 
macinato: le popolazioni attendono 
Cìdesta abolizione. La condotta del 
nuovo Ministero, se esso vuol vivere, 
deve essere una continua mortifica
zione, una confutazione quotidiana 
di sé medesimo; e sarà la più splen
dida vittoria per il partito liberale. 
Ora non c'è più posto per l'equivoco : 
il pubblico sĵ  chiaramente che chi 
governerà da domani è la Sinistra, 
e questa si trova, perla prima Volta, 
faccia a faccia coi pa^se. Tra le pro
messe di itìri e le necessità del do-
mani, la Sinistra è posta a ben dura 
prova; ciò che le è valso per salire, 

non è ugualmente adatto per aan -
lonersi ^̂ :̂  Governo ; a troverà "in 
quella popolarità medesima die coi 
mezzi più biasimevoli Ila cercato dì 
raccogliere, traverà la difficoltà pre
cipua per governare. ,La. tentazione 
di essera Sinistra e non Governo deve 
perciò essere grande pe', nuovi mi
nistri;, e di qui .nasce la grande ed 
inquieta aspettativa del paese; e di 
qui si vede anche quanto arduo deva 
riuscire il compito della nuova Op
posizione. . ^ 

U partito liberale infatti BÌ trova oggi 
per la prinia volta, diventato- vera 
Opposizione; e, si trova d'esserlo di
ventato in. condizioni gravi per esso 
noumeno che per ili paóye. Da un 
lato invigilare il JÌinistero, conte-
nerio evitando di mettere il piede 
m fallo; ;nou,dargli nessun voto che 
possa essere considerato come un 
voto che ra.s^^omigli, sa non.a della 
liducia, a qualcosa che sia più d'una 
tregua; dall' altro ricomporre sé me
desimo, levare tutti i dissidii che lo 
liaiìno roso e scompigliato: ecco i due 
ma -̂simi compiti che il partito liberale 
ha davanti da attuare; diflicili. fa
ticosissimi entrambi. 

Ma, prima ancora di essi, e' è qua!-' 
che cosa di più facile in sé stes.-i4, 
ma a un tempo, di più' difficile fin 
effetto, da ottenere. ^ • ' . 

1 deputati di parte liberale devo- -. 
no ora più che mai essere persuasi 
che la condizione prima che devono 
adempiere è quella di essere presenti 
alla Camera. Là comraoda ipotesi che 
ìa ]oro presenza non,urge, non var
rà più; giacché le occasioni urgenti 
possono nascere tut t i i giorni, poiché 
sono 1 loro avversari quell'i che ten
gono il potere. Noi faremo quindi 
una guerra aspra ai deputati assenti; 
perchè crediamo che questo sarà 
uno dei modi più efficaci dì comhat-
tore i nostri avversari. 

-pm 

ri» « -W, • 

Prometeo;, 
Tìì^ lime is oul of joinl! 0 cnrtroJ s|iU« '' 
Timi cver 1 was boni lo ^cl il liglu. •.-.. ' 

• Il nostro secolo è fuor de' câ j*-
dini, 0 maledetto destino; che io sia 
chiamato a rinìetterlo in ordine 1> 

Coiicepito un. carattere simile di, 
cui vedremo meglio disegnarsi le par-^ 
ti, la favola doveva essere neces^-' 
rianmnto mutata. _ '-• 

Però nolVAnt/o'/o dì 'Sbakespeare; 
Pongono, divenutoClaudio, non assas
sina più in pubblico a colpì 4i.^azza 
il Re fratello, ma lo avvelena nasco
stamente versandogli un tossico nelle 
orecchie intanto che faceva la siesta.' 
All'opposto Geruta nel dracma co
me nella favola, resta consapevole, 
ma non complice dell'assassinio delj 
marito; ma con questa differenza che 
Tiella favola si pente e aiuta ii fi
glio alla vendetta: ne! dramma ri
sente un lampo passeggierodi ri-
morso, ma resta inattivo; ama co
me la Clisinnesira di Alfieri il tìglio, 
ma non fa nulla per lui e prepara 
anche a sé stessa la pùnÌ7:ione della; 
giustizia divina che chiude'Jil dramma. 

E architettato cosi l'antefatto, il, 
carattere di Amleto può spiegarsi in, 
tutta la "sua pienezza. Poiché anzi-, 
tutto egli solo ò. obbligato a scoprire 
il delitto che tutti ignorano. Ma co
me scoprirlo^ Con un mezzo terri
bile e insieme incerto, sacro e al 
punto stiìàso oscuro; pei mezzo di suo. 
padre atesso uscito dalla tomba per 
svelare tutta la congiura al iiglio e 
chiedergliene vendetta. 

Ecco pertanto Tanima timida e 

DtlHOSTRAZtONE 
m FAVORE ìm. SUFFRAGIO VKIVERSALE 

A MILANO 

La sera di giovedì ebbe luogo a 
Milano una dimostrazióne, della quale 
così dà conto in Perseveranza: 

".Per la commemorazione delle 
Cinque Giornate, doveva aver luogo 
ieri sera la solita straordinaria illu-

6 che esclama tutto al contrario dì'l tentennante dì quel giovine caricata 

ri 

da un terribile segreto e da una sa
crosanta missione, ma per bocca di 
chi? per bocca di un morto,, di un' 
ombra, che può essere un sogno della 
i!otte, un'allucLnazìene dei sensi, un 
barbaglio delVimmaginazione, che ac
cresce perciò e complica auche più 
tutti ì suoi dubbi e le sue perplessità. 

Allora si fa piti che mai necessa
rio che Amleto abbia una prova più 
certa; ascolti un testimonio piti pal
pabile, che veda e senta e tocchi con 
mano egli stesso, che cerchi la cer
tezza a ogni costo per liberarsi dalla 
straziante incertezza in cui lo spettro 
dì suo padre l ' ha gettato. 

Ed .atlpraf. ricorre a due, .^.tr^ta-
gemmi; a quello della pazzia giÀ sug
gerito dalla novella di Belleforest; 
ed a quello della compagnia comica 
di cui cui nella novella non vi è 
cenno. 

Prima che Amleto vedesse lo spet' 
tro era un giovane solitario , me
lanconico, studioso, sempre, vestito 
a bruno, che chiudeva in petto il 
profondo dolore nel vedere sua ma
dre passata a seconde nozze col fra
tello dì suo marito «prima che il sale 
delle sue lagrime ' bugiarde abbiano 
cessato d'irritare i suoi occhi,» ma 
che non lo svelava ad alcuno e non 
dava alcun segno che la sua ragione! 
fosse sconvolta. Forse quella cupa 
tetraggine era : un po' sospetta allo 
zio Claudio, ma Amleto la spiegava 
col lutto recente di suo padre e non 
se ne parlava più. A un tratto Am--
ìeto ai métte a spropositare, a fare 
e dire le cose più strane senza senso 
0 senza nesso: diventa indecente, 

I» 
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sboccato, ebete non quanto l'A-TìUeto 
di Belleforest..ma fino a quel punto 
che la decenza della scena Shake
speariana, così larga di inaniche, lo 
permette; fa insomma una completa 
trasformazione-, e «dico trasforma
zione, aggiunge il re perchè tanto 
all'interno che all'esterno è un uomo 
che non si rassomiglia più» Amleto 
è pazzo. 0 lo fìnge; ma quelli cìie 
mandati dal re vanno a tentarlo e 
spiarlo ne riportano la persuasione 
senza scoprirne il motivo^ La follia 
però come a Bruto serve ad Amleto 
di armatura par colpire senza essere 
colpito. , ' . 

U secondo stratagemma è di, in-' 
caricare una compagnia comica am
bulante che per caso passava da El-
sinor di riippresentare in dramma 
l'Assassinio di Gonsàgo ^éì quale 
appunto un certo Luciano avvele
nava mentre dormiva suo fratello U 
re Gonzago, con molti altri partico
lari poco dissimigliauti da qvielU che 
lo spettro rivelò ad Amleto ciicala -
scena della sua morte. — Come chia
mate voi questo dramma? .'chiese il 
re — e Amleto sempre '^qg^ndp il 
matto: La Trappola. 'Kd è davvero 
una trappola, poiché, pensa il prin
cipe di Danimarca, se quando il Lti~ 
ciano della commedia, che corrispón
de allo zio, s'avvicina a versare il , 
veleno n^U'oreccbìft del re delia coro- -
inedia che ralTigura il padre d'Am
leto, Claudio il re vero ai com ino ve 
e si turba, il delitto non ha più bi
sogno d'altra prova morale: la cer
tezza che Amleto cercava è ormai 
pienamente acquistata. [Gontinua) 
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miuaaione alla Colonna ed alla fiera, ininpiare la sua lezione, s* è uditjfc 
^ì Porta Vittoria; raa Ufi avvisò, j Una interruzione dagli ultimi staUi 
comparso verso, le. 4 pomeridiane 
annunciò che, in càusa della neve, 
era stata rimandata,alla pi-ima g\i?r-
nata di bai tempo. La stessa sorte 
subì il brindisi patHotlioo.^\ te&ìro 
Castelli. Sembra nero,che ìì lasciar 
correrò una data cogl memoranda 
per la popolazione senza; qmhhe 
spasso riesciaae cosa incresciosa ai 
partigiani del regente Ministero, giac
ché un loro giornale, la Ragione, 
uscito per tempo, affrettosai ad an
nunciare per la sera una dimostra
zione in favore del suffragio imi-
versale, e proprio quando nessuno 
ci pensava; e tanta era l'incrmluliti'i 
per tato notìzia, cbe i più la credet-
tero uno scherzo. Il fatto però ha 
dimostrato che, as qualche^ cos^ di 
•vero v'era in quella notizia, la di
mostrazione è però apparsa vetamente 
a tutti uno scherzo. 

Essa era composta di 40 o 50 ra-
nazzaccl, che precedendo una bandie
r a , gridavano degli evviva all'Italia ^ 
ed al suffragio universale; dietro a 

•codesta bandiera quindici,o venti in
divìdui in abito borghese suonavano, 
con istrumenti da flato, motivi degli 
inni patriòtici. Venivano in: seguito 

* dodici fiaccole e un centinaio circa 
dì persone, 'portatiti dei cartelli ài 

'capelli, sui quali erano stampate que-
-s te parole: W. il suffragio univer-
- sale \ Altri tre o quattrocento curiosi 

d'ambo 1 sessi accompagnavano i di
mostranti scambiando con essi delle 
spiegazioni pììi o meno umoristiche 
e strane sullo scopo che questi spe
rano prefìsso. Ne diamo un-esemp'io, 
di cui siamo stati testimoni oculari. 

Un giovane, "avvicinatosi ad un 
dimostrante, gli chiese cosa portava 
scritto sul cappello; e l'altro cavan
dolo e mostrandoglielo, aggiunse: 

— Non vede? Se è buono di leg
gere.... {^iva il suffragio nniver-
salel 

" E cosa significa? disse 1' altro. 
— Cosa significa? Ma come può 

ella intendersene se all'epoca delle 
' Cinque Giornate del 1848 era ancora 
• un fanciuUetto? 

Il lettore può immaginare le so
nore risate che scoppiarono dai molti 
che facevano corona ai due individui, 
dopo cìie fu udita quella sapiente ri
sposta. 

Del' resto, la dimoatrazione fini 
com'era nata, e dileguò al pari della 
neve. » 

,!•; J-f'j'^U.J :1 J I JJ ̂ f: 
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UN BEL F&TTO 
• Kcco, dice il Piccolo ài Napoli, un 
bel fatto, dove sì vede che raale in
coglie la politica quando la politica 

"vuole entrare dove non dee. 
Stamane V egregio pvofesHore ono

revole de. Crecchio ha ripreso alVU-, 
niversità le sue lezioni di medicina 
legale interrotte dal 22 febbraio. Ben
ché l'avviso non fosse ancora per
venuto ai dngento giovani circa che 
sogliono assistere a quella cattedra, 
pure l'uditorio era abbastanza nu
meroso poiché gli studeuti^ ascende
vano a centoventi o giù di li. 

Appena comparso Ton. professore, 
agli allegri bisbigli ed al vocio dei 
giovani è succeduto nell'aula il piii 
religioso silenzio. Ma, quando il pro
fessore ha preso la parola per co-

delia classe ch'è disposta ad ag^j^atro. 
il professore ha ^o|idimo|») conti-; 

nuato; aUa sma volta lia continnatp; 
anche r unico intorruttore, accen-; 
nando come ad urlare, o tossendo o * 
con altro simile atto di sprezzo, 

1/on; do Crecchio allora» òhe aveva 
cora-preso il significato deH'interru
zione, aprendo una parentesi nella 
sua lezione» ha detto; ^ ^ 

-— Qui si fa lezione di medicina 
legale ! 

— Non è della scuola / non è 
studente! — hanno risposto i ^^^' 
vanì a coro. i>* ''•^" ^-^-^'' ^ ^-^^- -^^' 

La lezione continuava; ma poiché 
il malcreato non smetteva, il prò-
fyasoVfì '^^A,visto costretto a farla 
finita/ Ha detto comprendere che 
quella inurbanità non ora diretta al 
professore, pòidhè"iìproféssòrc aveva 
la Qp^gienza à\ aVer sempre fatto il 
suo dovere e ne aveva una pruova 
Jieir affetto dei giovani e nella fre-
quenx;a loro; ma essere invece una 
dimostrazione politica eh' egli non' 
poteva'pormottero oggi, come non 
aveva permesso mai, perchè la scuola 
non è il luògo' di sifTaite manifesta-
zionì^ Invitava perciò il distut'batore 
ad uscire. 

Una vivace ed unanime adesióne 
Q il gricio di /iio? î il disiuì'hatore l 
ha fatto eco alle severe'paròle'dèli 
l'on. de Greccìiip, XI quale, ripigliane, 
do, ha press'a poco soggiunto:—i 
benché fosse contrario alle sue abi-! 
tudinì, che da l8 anni non ha par
lato mai nella scuola di cosa che 
non appartenesse alla scuòla, tut
tavia per ammaestrapiento dei suoi 
scolari voler darò ragióne del voto 
del 18 marzo, che eyidentertienteqra 
quello cui il disturbatore 'prendeva 
di mira. Ha detto essersi sempre iapi-j 
rato nei suoi voti alla voce della 
propria coscienza, senza faraone im
porre dallo spirito di parte. Avere 
votato contro il ministero pei prov
vedimenti eccezionali, quando il mi
nistero era forte; avere votato a fa
vore del ministero per la questione 
sospensiva, quando il ministero era 
soverchiato dallo coalizioni e dalle 
defezioni: poter e-^sersl ingannato 
l'una Vòlta cerne V altra, ma una 
cosa essere certa: che neir una Q 
neir altra aveva seguito solo T im
pulso della propria coscienza. Cre
dere che il voto debba sempre ès
sere rispettato, quando sia indipen-
den!e. Óra, ha soggiunto, si crede 
che ci siano indipendenti di sinistrai 
e dipendenti di destra: ma è uh er
rore; Vi sòrio indipendenti neir una: 
parte e nelraltrà: ed io sono indi
pendente e dalla sinistra e dalla de
stra, ' • 

Queste parole interrotte sempl-ej 
da voci di bravo! henissbno^ éà 
altre approvazioni, sono terminate 
tra una salva di applausi addiritura 
frenetici, 

Il professore ha ringraziato ì gio
vani dicendo le loro ovazioni, che 
egli ha per abitudine di non permet
tere mai nella scuola, essergli oggi 
care, 

I 

E dopo nuovi applausi, la lezione 
é continuata: il disturh&tore, sgomen
to pel contegno di quei bravi giovani, 
se Te sgattaiolata tra un banco e 
r altro e tutto è proceduto tranquiU 
lamento, nel più assoluto e riverente 
silenzio. 

. Noi ci rallegriamo coi giovani per 
la pruova di buon senso e di rispetto 
che barino dato atprofessore» «;Con 

l'onorevole de Crecchio ^fel giusto 
p̂ompauBO toccato air energia del guo 
carattere. Farsi applaudire, solleti
cando certe passioni è facile; ma 
farsi applaudire, cosi entusiastica
mente, c^m" è avveduto Oggi a';lui, 
reprimendo e combattendo appunto 
quelle î tesae passioni, è» crediamo, 
inerito dì pochi. 

ir 
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ROMA. 22. ™ È qui da qualche 
giorno r illustre storico itedesco Gre-
gorovius. ^ , .„ ^̂  . . . , ; . , , ^ 

—̂  La SocietA per gli studi storici 
tenne Un'adunanza sotto laprpside."^ 
del prof. Berti, e col concorso di pa
recchi senatori, deputati e uomini 
dotti^. ^'•^' ' ' 

— 23. —Oggi aliò 2 pomeridiane 
è stato trovato morto sulle scale del 
Consolato in via Napoli il signor 
Dahlgrin, console generale di Ame
rica in Roma, in seguito di iin colpo 
apopletico; ' {Optnioney 

MILANO, 23. u . Loggesi nel P^oi-
golo: ''• •'•' ^ ^ - i 

Ieri, ultimo giorho de ile cinque 
glgrìó^iéì^giQVnatet avemmo un freddo 
insopportabile, con visita di n&Vei 
i l ;CÌelo,..coperto di nubi: ci pareva 
esfiere in pieno inverno, — Malgrado' 
•filai • la fiera delle Cìì\qu& giornate 
fa abbastanza animata, e il concorso 
del pubblico. vî fU numeroso. 

GENOVA, 22. — Ieri a Prà fa 
lanciato in mare ìJ nuovo bastimento 
Maria Mavano^ Il vararaeuto riuscì 
òttimamente. La nave stazza circa 
000 tonnellate ed ha forme svelte 
ed elegantissime; farà i viaggi tra 
r i tal ia e le Indie. 

- ^ lì Movimento dice clie la notte 
scorsa nella via delle Grafie detta 
Malapaga un brigadiere delle guaniie 
doganali si gettava da una finestra 
della caserma, rimanendo morto sul 
colpo. 

S'ignorano i motivi che spinsero^ 
r infelice al disperato passo. 

^ SPAGNA, 20.. 
Madrid oXVJfavas: 

lì reijift fattoria sua entrata trion^^ 
falc a MàtìHd alia tosta di 25 mila^ 
uomini, in m^zzo a calorose accla
mazioni. 

Una folla entusiasmata gli gittava^| 
corone, e lascìaTrft volare (lei. piccioni 
dall'alto delle terazze, in seguo di 
festa. '̂ ' 

Le signore .agi tàf lhói fazzoletti 
gridando: «Vìva iNò pacìflcatòFe»» 

I gMieralj^Quesadaj^ iJ^a|;Ungs Cam-
jos", Priimo de Itìvera # Vésercito 

4 vittorioso furono vivamente accla
mati. -'' ^ •' • - * 

II popolo regalava ai soldati co-
rone di UorL 
^ Qltcsada e Martineg Campn<r fu
rono salutati dalle grida di: » Vìva 
Vdifeiisori della libertà! Abbasso i 
privilegi baschi. » 

INGHILTERRA, 22. — Nella di
scussione del progetto dì legge re
lativo ai tìtoli da attribuirsi alla re
gina il signor Disraeli annunziò che 
in alcuna circostanza, la rqgina non 
n^^sumérebbe 11 titolò di << ijhpératrice 
d'Inghilterra: v aggiunse chelavoc^ 
secondo la quale i figliuoli della re-
giu^^ ^ar^ljbjro chiamati .altazzQ im: 
periali,.ò senza fondamento*... 

Molti deputati f^irpiio soddisfatti 
di tale dichìarazione^.fua^.^fu respiuto 
un emehdamento.'il qù'&lé.xendera a 
constatare che il tìtolo d'imperatrice 
è puramente locale. ^ 

Il progetto di legge fu adottato 
nel Comitato della Camer^. 

RUSSIA^ 18-—Leggiamo nel Joìir-
7ial de_ St. Peicrsbox^rg: Venerdì 5 
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Proprietà letteraria. 

XX. . 
» Perchè la mia narrezìones'a fedele, 

Rermeuete, Maestà, che ritorni per uh 
momento siiHe vicende della mla'vita-
' ii^Igiorno 8iegs9 in cui, la sventura 

mi toglieva l'unico mio conrort.Q, mia 
quadra, ebbi occasione, non rammento 
per qual moUvo, di battermi coi sold̂ iU 
di Vostra Maestà, Non so se in quel 
giofno dimoslrai un vigóre straordl 

-̂ tìario 0 BC i eol()ati abbiano credulo 
bene di non cimentarsi cori un camor
rista, Il (vitto sta ctì^fo'non ebbi gi'sn 
pena a por.U m fuĝ i dopo averne atler-
r̂ali du^a^ colpì di pugnate. 

, Feriinàndo IV accolse quelle parole 
con cipiglio, 
- Pitìtro fece lo gnorri e prosegui: 
' < -^ La mia resistenza sdegnò a som 
mo grado gli agenti dei vostro governo 
i quali ebbero ab r̂esl il dolore dì f̂a 

^pere che i camorHstf, per quella corag

giosa difesa, pi avevano nominalo loro 

Il fjiUo era accaduto porjo primi del 
tramo'stOs e poiché gli agenti delb pov 
Ijzia m'insegaivano accanitamenie, a! 
\^Ai>& Maria ero s?'à giunto a;.nnscnn 
dermi in un gìarJmo che cinge un ma
gnìfico villino situato sul colle che sta 
di fronte a Mergellina. , i 

i Mi affrettai, com' è naturate in chiun -
qije tende di nascondersi agli occhi dei 
supi persecutori, di cercare it hiogo più 
solitirio, del giardioo, adoperando, in 
tale bisogna quelle precauzioni che solo, 
conoscono e sanno usare ì cosptrjtori 
di mestiere, 

• popò un lungo andirivieni pei tor 
tuosi sentieri del'giardino, scorai una 
speciê  di boschetto, e, aimil^ & ccjlyì; 
chq vede dopo niille^pQripe îfì I? mela^ 
agognata, vi entrai abbandonando quelle 
precauzioni che fino-a quei momento 
avevo us^ne; ma, appena giunsi sul li 
mitare del boschetto, udii il grido di: 

t — CHI è. là? proferito contale ener
gia che mi fermai di ìjotto, 

» Seni» punto smarrirmi di coraggio, 
trassi; fi .]pugna!à e rpf posi iiX,^^^<^ di 
djfega, yp,lgen,dP. ̂ ^Uorno lo sguardo per 
scoprire gli ignoti miei assalitori* 

€-^ Chi è lii9^utìii nuovamente gri
dare colla medesima energia; rispondi 
0 li bruceremo Io cervèllat ' 

f —'E Bé ihVecè, vi facassi'Vóvare 
la tempra del mio pugnalfl? 
',, *--• Che^.dici, linìserabile! — escla
marono' a4 un 'tempo du9 uomini ch$ 

ISOTIZIi: 
FRANCJA,'^22! ^ 1 1 Monitcìirìxi 

un articolo che intitola «̂  gli impa
zienti » esprime qualche timore che 
le soverchie' impazienze che si ma-, 
nifestano nelle file della estrema si-̂  
nistra potessero'turbare quella caM 
m^ e quelV;accor4p. con cui, furono 
iniziati i lavori delle due nuove aa ^ 
serablee-p . i • \ 

Il Temps manifesta il suo malu-
more pel ritardo frapposto dal mi
nistero Dufaure neirelTettuare i cam-
biàmenti nel personale amministra
tivo ed ammonisce il nuovo Gabi
netto a non fare troppo a fidanza 
colle giuste pretese del pubblìco-

— La regina Vittoria si recherà^ 
fra pochi giorni a Parigi. • 

Sua Maestà viaggerà nel più stretto 
incognito sotto ii nome di duchessa 
di Kent- li nome di duchessa di Kent, 
ora del resto il suo nome prima del 
suo matrimpnio. 

Da.Parigi ove si fermerà poco tem
po essa si recherà a Baden-Baden. 

(17|marzo sua eccellenza il marchese 
di Bedniar, ambasciatore di Spagna, 
ebbe l'onoi^e di èsser riceviito da sua 
maestà'4'Imperatore per rimetterò a 
sua maestà le insegne del Toson d'oro 
conferite dui re di Spagna al conto 
Adlerberg ministro della casa impe
riale. 

Sua maestà T Imperatore dopo aver 
prese le insegne si è degnato di de
corare personalmente il conte Adler^ 
berg. In tale cerimonia l'Imperatore 
fu assistito da dtie cavalieri del me
desimo ordine, il granduca ereditario 
ed il principe GortscakolT. 

Subito dopo il marchese di Bedmar, 
abbandonando per qualche tempo il 
suo posto, prese congedo dall'Impe-
,̂ at9r.0v ,:; 

GERMANIA, 21. — La Baviera è 
più ohe mai decisa di opporsi alla 
iucorporaziqne nell' Impero delle fer
rovìe Bavp:re3ì. Sembra che sopra 
questa questione il partito ultramon--
taiio voglia dar tregtìa al partito li
berale, nell'opinione che mediante il 
presente ministero si possa riuscire 
a salvare lo forroyitì dall'invasione 
dell'Impero, Se poi la resistenza del 
ministero presente bavarese non gio
verà, rimarrà ad esso tutta Timpo-
'polarità, di cui quella questioiie si 
risente in Baviera. 

Ed è cosi che ad onta che gli ul-^ 
tramontani abbiano la maggioranza 
nella commissione di finanza, tutta
via ci fa pochissima opposizione iicL; 
la discussione del bilancio^del nalni-^ 
steso dì Stato, Ad onta cito" deŝ io 
•superi i 18 milltòni dì marchi, tut
tavia gli si fecero pochissime dimi-
nuzioni.jLa cosa è tanto più note
vole che ministro di Stato o dell'in
terno ò il signor Pfeufer^ il quale fu 

tra i piii franchi oppositori degli-^l-
tramontani nello ultime elosslonì, es
sendo dipenduta da luì la nuova or
ganizzazione dei collfìgL elettorali. 

AUStCRlAUN(1nERIA,;é#-A R a 
gusa laiiBcatenò un violento temporale-
accomp&gnato da troml)e martnói che 
arrecò gravi danni, La, cupola del 
Duomo-è distrùtta, la chiesa ianto 
danneggiata, che ^d! qualche parte di 
essa si tome il crollo. 

— ' ^ 1 , — Si ha da Vienna;: 
La borsa ribassa a rotta di collo. 

I valori del credito ungherese subi
scono in |n^peciaUtà un grave deprez-

Imperversa un tempaccio orribile 
con gran caduta,di neve. , , , 

Venne ordinata la chiusura della 
Dieta dalmata, ^̂  

--- Si ha da, Pest 2L ' 
La Camera approvò la mozione 

ri.^uardanta Ja costìrÌ:?ione dei fan* 
ciulU obbli^ti afrequontarelascuoia.^ 
1 rispettivi comuni dovranno sorve
gliare r adempimento di questa di
sposizione. , 

.TUUCHIA, 21. — telegrafano.da 
Costantinopoli al Nuovo Tergesteo: 

i l , sultano è irrìtatiasimo pe r l e 
ultime notizie poco tranquillanti su
gli affari deir insurrezione. -^^^^ j 

E probabile la caduta del Gran 
Visir, ' ' : ^ S -

ì gabinetti di Vienna e dì ìHetfO-
burgo insistono per la pronta attua* 
ziona delle riforme. 

SERBIA. 21. ^- lì Ntmo Terge-
sleo ha per telegrafo da Belgrado, 
che agenti russi percorrono la Serbia, 
eccitando il popolo a far pressione 
suir animo del prìncipe, perchè prenda 
apertamente le parti degli insorti. 

^t-
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sbucati dal boschetto, si avanzarono, 
rìsolut^joiente v^rso di me. 

I - Fermatevi! — dissi allora^ U 
ceiid) balenare ai loro occhi la lami 
del mio. pugnale- ' , ; 

* —. Chi sei tu, che osi minacciare 
gli agetiii del governo? 

.— Pietro."' ' . ' ' - ' ' _,, > 
'.t — Pielro? -, ^ .-.''' 
' . - S i . 
.< ~ Il o-morrista? 
* — Sh 
< Allora bìio di essi si avvicinò e : 
i —Dimmi, non fosti mai in carcore 

par omicfdib? . : 
i-— SI. 
«—Non sei evasp per mono delle 

nstiizifl di una donna che diceviisi tua 

• - t Ebb-mè, non ti p^r î iunto il 
momento iti ani la giustizia debbi avérd 
Usuo corso? 

'«—'Come sarebbe n diro? 
« —Che tu,deyi piegare it capo di 

nanzi alla maesl^ della leggo, o meno 
che... 
, * - Ebbene? , 

* — A .msnq CUB tu non inlenda, di 
farti condonare î  molti tuoi delluì, 
rèndendo at governò un segnalalo ser
vigio, • 

«Fecì'un ségno affjrmiitivo col c;ipo. 
«Allora r due uomini m*Invitarono 

ad entrare nel boscbetw e ci sedemmo 
sull'umida erbolln di un parierr^.... • 

« OppQ un brave silanzio, mi, fa pra 
- : X 

Sr'ntiivj ooiì c^rtìì. L'aprii e vidi ch'era 
un Dacrelo dì qi)*Je si homìfìTìrnva 
airesilio hi signora Annona''0. par M-
lentauj contro ia vita della Mjesliì Vo-
gira. » 

Qnflle p.*n>le rafumentiirono a Fer
dinando che il p,̂ c ê Q non esprimevai 
che la turpe macehin:̂ zÌono dei suoi 
ministri, onde jjllontanare diil di lui 
fiu^co un;i donnj U dì cui bellezza ed 
il cui ?pi-U'Jurc poLeviino cccluss'iiro la 
bellezza e lo ^pUndore detta gtoVone 
regina Carolina, ptsr cuì^noi potè trai^ 
tenere un Hornso di iimarszzfi, 

<— V*Jncf*ncheres(e dóiresecueione 
di questo Decreto? — mi eh oserò quei 
due agenti, . ^ 

* r r SU , , , . ^ 
, ,• — Però,, non. Si traltertìbb^ì solo di 
acoompigoiire rcMIiaìj \V)o :Ì\ conflne, 
ma, conVeÌT(ibb6 anch"̂  cercare un mez 
Ko perchè ella non potesse più ritornare 
nello Rlato> 

^ • • 

» Compresi allMstonio tutta la forza 
d{ quelle pir^le ch'erano stale profe
rite con 3riggh;gpo infernale, e b^ncl̂ e 
Fjvessi posto da lunfjo tempo Jl piede 
ĵ Mi'a cùfoa del dtìlitto, ne-pro^ai un 
liisgnsw indiclbilfì. 

• Rimasi perplesso per q laiche mi-
nulo, parendomi moàtruoso di dover 
pag;iro la mia libÉ̂ rtà al prezzo della 
vua di tma povera donna t̂ he non ave-
va avuto altro tùrt» cbfl quel̂ lo di a-
mare il ru,. lo stringevo torturavo la 
rpii lesti Golltì mmi poi* obbligarla a 
suggerirmi un'idea chtì a^esae potuto 

^.HdJl fine non poteva esaerfi piii 
propizio nò più confortabile! 
. t^ reg ios le r rLuìg i Dtan, il quale 
Rpche durftnte la str."\niera doraina-

nJB^-tìbbela dìrtì2Ìone ammiiiistra-
a e politica dì questo Comune (o 

ieppe farlo senza nftancaro al doveri 
;dì buon cìtbjdino it^iUano) e che dal 
t̂lftOmento dhl nazionale riscatto vi 
disimpoL'nA fionipro con sonno o pre
mura 1 ufficio di Sihdaco, veniva 
non ha guarì ;insignito della croce 
di cavaliere dell' ordine della corona 
d' Italia. • 

Ad onoriflcenzu M ht>A\ù impartita 
esultarono amici, colleghi neirazien" 
da comunale od amministrati tutti 
di questo Sindaco, un simpatico, in
telligente e cordialissimo aignoru ; 
e volendo dargli uu segno del loro 
giubilo 6 di quella atima e ricono-
•sceflz(̂  ohe sentono per lui, gli of-
forsero lo insegne dell'ordine, prò-

^gandolo in pari tenipo di accettare 
in suo onore il baneiietto, ch'chho 
a riuscire gradito sotto ogni riguardo. 

Fu di gran piacere per gì' inter
venuti che il féateggìato JcaValiere 
venisse fregiato della croce per ma
no dell'onorevole signor Francesco 
contm. Piccoli, intervenuto alla festa 
cfuàle membro del consiglio dl'^que
sto Comune, 

fisso una buqi^a .poesia .il ioc?ile 
::Q,Y. arciprete, dettila per J'occa
sione ; altri pronunciò^ acconcie pa
role ; ogiiuno ftìlicìtavasi di far Tparto 
della ^jdimostraziona, mamMsmtiiy 
priucìpiì di buona libertà, di rispetto 
reciproco ed accordo sincaro-sOha 
tornano a merito e vantaggio (io-
muuo ; ,,e tutti poi i'esultanza, la 
grati(;u(Ìi)H e l'affotto par l'esiraio 
Sindaco sig. Luigi cav. Ciao. , 

ÀU. 

ATTI UFFICIALI 

U nnzzetia UffUMU dìi 23 mii-io' 
coniiene: 

Hegio d.'creto 25 febbraio, che sop
primo i] (toslo di S'-nenie <iì seco'ìda 
c';i.-'se ne! nido normale della lìlblioleca 
pubblica d. Luc:-i ; 

f\egÌo <iecret't lào fi.libraio, cha sop' 
prime il posto di assisoiiie ai qujrut 
classe ne!molo normale dulia Ribliot6'a 
naiiunale di iHrtìnz.e, ; 

• • , ^ _ 

' R'*gio diitjrefo 25 febbraio, che ap-
pî ova il ruotq degr impierf.iU della B . 
bfiotec:! nazionale Vittorio Emumele di 
Roma, ed incorpora la Oiblioieoa del 
Collegio romano, sopprimendo jl ruolo 
approvato col decreto 28 m;irao lS7o; 

i\egìo decreto iO mu^o, che dì.n^cca 
il comune (il Morra Irpìno dalla^ezione 
eleuorale di Andreua e lo, Ciistituisce 
i l SfEioU'ì sepf*raii Uai colUgio eletto' 
calti ai Laccdonio ; 

O.ilinaoxa dei miniatpi uMaiitiziom? 
pnhblìea e d-at^ricól'un e cortimorcio, 
inlesa a render*; l'esame di liceiiza riéìltì 
scuole tecnicìiii valevole anche tiuaie 
esame d'amm'ssio e :g!'istiLuu técniri. 

v^ 

CiiGMCA VENETH 

• GEOMGA CITTiJIIA 
M iNXvrizm VAIUIÌ; 

.__ ,—_j^ 

Lisia dello oir^rÉe-
Padova 

Municipio di Padova . L. 5 0 0 . ^ 
,. ' £:ste 

Dadich Antonio caporale nel 
. -.̂ î Ggg- NizAa.cavaììci'ia »> ^ • ,2,— 
Fortunato Giovanni milite 
:/^yol-nel 52 regg. fanteria .>> , . ^2.^-
Yentura'dTAntonio sindaco •» 10-™ 
Reguzzola d,r Cnroiamo as

sessore municipale , . ^ 5i— 

^ 

h: 519,: 
Liste precedenti i» 2600.20 

? '-

^ igoB&ovo, 3 « . — Ci ScHypDó :., 
A geniale banchetto oggi si radu

narono qui consiglieri comunali o 
spettabili persone del pae3e,,^.ano 
scopo di soddisfare ad un sentito 
general desiderio. 

i i 

npparentenìenie soddisfiire le turpi tisi 
^eozo di qiitìUi agenti, e nello stesso 
tti'mpo mi iiveî se porlo l'occasione" di' 
fare, fqrse per la [.rima vnltn, una'buo-
nu ;izionp. Quelle, atrfiWe.e quelle lor; 
Iure ipn riinai^p,) soina fruUo poicliò 
aliando improvvìsamenle la Cesia, ri' 
sposi : 

I —i'Vi ho perftìtlimenU eonipriìsi. 
1 — E s^ mancale alla data parola ? 
• — Sono sempre a vostri» dÌ9po3Ì-

zione. / ! 
, »-;- Sta bene. - qo?ì dcén-lti quelli 
iigenii leniaronodi pormi Ì nelle mani 
alcune monete. ', 

« Le rifiutai con sdegno, e, calmalomt 
Qlquanio, chiesi loro cosa mi rimaneva 
a fare. Allora uno dt oŝ i si avvicinò, 
•ini susstirò all'orecchio alcuno' pàVole, 
ed io mi avviai all'istante ' verso''[a, 
scala per la quale accedev.isl al vlìiino, 

XXI. 

• Pochi istanti dopo bussai all'uscio 
del pian terreno. Una giovano cameriftra 
venne ad aprirmi, e giudicando dall' u ' 
milt^ dei miei ahiti, fece atto di poi*-
germi alcuni spiccioli per élemoBfna. 

• — Non ne ho bisogno, — le''diasi 
seccamònle. > 

• — Cosa vi occorre dunque? 
< — Di parlare colla e gnora Annetta; 
t — Non è.possibile, ella è soffe 

renie>>.. e poi.,.. 
< — Se non mi annuncierete, vi ri 

; : , Totale » 3nOJ20 

Soho convocati i soci in Adunanza, 
Gonfìrfile, do.monica 20 marzo ra. e, 
nella sala della Banca Mutua popo
lare, via maggiore, alle ore 12 me
ridiane per trattare .sul seguente 

Ordine del giorno 
Comunicazioni del Consiglio d'Am* 

ministra^iono, 
Nomina dello seguenti cariche sociali^ 
UnPresidùUte, un VÌGt3pr6sidente,due 

•Consiglieri, un Censore. 
Non^ ottenomlosi la maggioranza 

legale in questa prima convocazione 
r adunanza seguirà domenica 2 a-
prile 1870. . 

IL CoNaiGUo D'AMMXNISTKAZIONB 

rzsLu.^s^ 

spiirmierò questa fatica. 
< — M a . . . • • 

^ \ 

t La niinaraa fu ^e^uiia inimeriiala-
nienttì dai fatti» e prfma ancora che la 
ciimeriera BÌ fô ît; riiivemua d̂ Uo stu
pore, eritrav«j in ufj gdbneUu nel qirjie 
trov.'tvdsi AnneUii-

-Senz^* voltarlo, il ano sguaviìo errò 
su lutto quanto otnnva queir incante-
levole B^bineito, e nttì vadere che mito 
eni b^llo (li vivi colori, luUo era gra
zioso, lutio era ordinato con guslo ap-
pnssionnio, provai un sentimento d* ine
sprimibile compir̂ ciujzj); ' • '-

* In qnel niBî ire la luna era sorta 
qon tuuo lo splendore dei slioi-^r^ggi, 
ed una luce visgo, quasi misl̂ ^rlosa, pe-
utUrAv» nel gtibineUo per nienb di liòa 
grande tìnestra cha prospettava in giiìr^ 
dino. " 
" :4 Annoila stava aediiU au di una SQg-
gioia a bracciuQli posta presso uni culla 
d^acjociii, nella qujle Uoriniva ìt piccolo 
Virginio. ' • . • 
, 4 Avvolta in un ampio manto bìóntìo 
aveva tuua la gimdeiz^^ tutta la mae-
atà^di tina rei^ma, nuìntre non era 6&e 
:^nù'i3bv6ra infòiicel 
'• i Si vedeva ch'era mollo bellaa mfjlp 
giovane, ma si valeva ariidie che il 
dolóre^ avevaie tolta quella bittncbezM 
ro^ea e quella ghirlanda di yùii\ cbft 
sono propri dfìllu Siilule e della gioia-

• l e sue pupille eriiRo ètraéctie, !e 
flue labbra erano sqnalhde, e ài Indo
vinava m lei quelia rai^sLlzìa prbbnàa 
chtì è figlia dulia sveaiura l.„ \ , , 

j I • 

. . ? ; , 

(CO?Jt ÌNU^i> 

( 
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" ' 'Bdlf ìr .Sn. — Un lavoro di tutta 
•urgenza 8arebbe„al qerto il selciato 
•301 sottoportlco (lolla farmacìa Xois 
;a Si liorenzo. 

l'Basta passarvi in un giorno ap-
f etiti appena piovoso pei^tfóvard.pre-
cisamqnttì lìirlropotto ni URgozio del 

'^ìg. fareghetta uno stagno 'perma
nente incdniodis.sirao, o che dovrebbe 
essere tolto subito, non foss« altro 
per liberarci da un involontario ba-
^nb'àl piedi. 
•'"• liitt'*àii*« SSnl lo , ' -^ Siainb pas
sati dal aottoperticp, l|i Savonarola,' 
della.Caserma S. Sìarrìo.'è siamo ri
masti vcramunte contanti di quel 
.'lavoro. = ; 

•.rs 

Qualche volta anche la nostra pa
rola giova, e gli abitanti di quella „.,. . . . . . , , . , , . . • ^ . 
contrada dovrebbero essere'crati ó'd ' ^^^^ dovòn, tanto ttèi tempi fortu 

siamo all'avv. cav. Giorgio Maran-
onl.dl Xeae^ia, nominato arbitrc^ 
alla Società si ptbcotta alla deflni-

giono preliitìinare di questo pùntd 
controverso. Il Cdrauno/dl Vittorio 
non pèVanco elèsse'l'arbitro, ed o-̂  
sercìtando un diritto dì rìténziontì | 
sospese Io stacco idei coupons ma
turati' a 1 gennaio'1876 sulla cau-. 
èìondi per'cui la Società Veneta in^ 
tende far valere ì suoi 'diritti. 
': iQueata :è îla verità vera, ohe vie
ne ristabilita dàlia Società non per avrà riportata la "licenza della scuola 
rildvaro indegno accuso ma'per man» tecnica. ' • •••'-• •• • ">>< '̂  • •- ' !n* 
tpuere sé stessa in quella giusta e* 
stimazione a cui lia diritto o di cui 
gode ,ia Italia ,tìd all' estero per es* 
3orsi àfFermata colla pili schietta 
le^tà >neiradempimento di tutti i 

I • ^ - • I • 

Maurizio e liaHàrò, ed il chiaro 
tóttoro Edmondo De Araicis 

Lo scultore Antonio TahtVilini,',! 
atato promossi) ì^.H^m^i^datòte àella 
Coroua d'Atalia,,/: . / ,. . . 

onorevoli muùatcl IBjbiiglir e Fidali 
hannj^ .̂ ^omp ĵitto ; il coordioamento 
degli^iatiidi tra le.acuolft e gli ji&tituti 
tecnici* A dóminitlare quindi dal pros-
nììàQ 'ànìld^BedU^i<[o nèsaun alahno 
sari arnhieèso agli Utltutì ; gè non 

• • • ' . • " • . ; ; r T T : T ^ ^ • 

.'^WV-ifAi-.-

a chi fece il lavoro, ed a npi che ci 
abl>iamo contribuito con la nostra 
inalfltenza, 

C^orsVeasilipaOi. •-- Riceviamo' 
•dalia Società Veneta per imprese e 
costruzioni ^pubbliche reflirlente in 
Padova, la seguente tjichiaraziono 
che per debito di giustizia ci affret-
tiaiyo di pubblicare : ^ _.._ ^ 

ìNel giornale BacdhigItone-Cor*' 
^He7'C-Veìieio al n> 76 venne insorta 
una corrispondenza da Vittorio in 
data 14 marzo- In questa si Sccim 
il comm. Broda, presidente iteiìa" 
£locietà Veneta, di tergiversare gli 
impegni assunti pella, costruzione 
biella ferrovìa Conegliano-Vittorio, e 
si trascorre persino all'audace ac
cusa di mendacio perocché il prosì-

Me^tte dalla Società avrebbe asserto,^ 
Pi1f#eì?é già ^aUehtpo prasenidtn 
^^J^raanda della concessione delta 

"adu ^swIdeMa. Era codesta, se
condo la citata òorrispondenga, un' 
tìlu^ione^in cui si cullavano quelle 
ijiopoliuioni, .̂ <^p,nd' ecco, si legge: 
«̂ un beneniorìto cìttarlino che tro-

-vavagi: nsir alnjÊ  città pel Congresso 
delle Cànioro di Conuncrcio viene a: 
risapere che la domanda del Brerla 
al ministero non s'era veduta da 
alcuno. Grande agitazione fra noi, 
il Municipio si allarma» scrìve, ap
pura, ed ottiene il documento au
tentico, che r appaltatore sullodato 

^•;ipp àvea prodpttp; al ministero la 
•benchò minima istanza. » 

- j r _ . ^ . 

, Tuttociò è conijìlotaniGute falso. 
Il Documento autentico è la Nota 

. - H * 

.W\ gennaio 1876 N, 2830—170 dei 
.'Ministero dei lavori pubblici, diretta 
al Municipio di Vittorio, e dal Mu-
iticipio medesimo irtviata alla Società. 
In questa Nota è scritto^in aperta 
contraddÌ2ìone a quanto asserì Tarlo^ 
nimo autore doDa- Corrispondtìnza\ 
quanto segue: 

,""̂  'iDtippoichòlaferroyiaCdneglianO' 
«Vittorio trovasi fra le linea con-
« tomplate dalla legge S9 giugno 1873 
-a il sottoscritto (ministro Spaventa) 
« rR)h esitò a prendere in considera-
<f'zione la domanda della Società ,yp-
ata di Costruzióni diretta ad ot:te-
-«nere la Concessione della ferrovia 
«suddetta, e dispose perchè intórno 
«a tale domanda si procedesse noi 
«modi voluti dalla legge organica 
"Sulle Opero pubbliche. » 

'' Ciò che è vero si ò che i r niini-
'Sterò aiferma che il, progetto,..ple
beamente compiuto nei rapporti tecnici 
deve istruirsi nei rapporti giuridici, 
ed a.mniinistrativi, e che invitato a 
^ale scopo il comm. Ureda all 'era: 
•zione della convenzione relativa non 
peranco ottemperò ÙÌV invUo, 

Ma era impo^sibiK-i alla Società Vene
ta firmare la convenzione per essere 
ancorainsoiutoun punto capitalo con
troverso Ci;a la. Società stessa ed il 
Municipio di Vittorio senza la defi
nizione del quale il progetto <c non 
può essere istruito ammini^trativa-
inente e giuridicamente. 

E infatti a sapersi che il govefino. 
pretendeva prima un ampliamento 
delia Staxiofie di Conogliano ed un 
bìn.irio i^KÌipondonte ÌÌZÌO ti A^ttorio, 
ed/ora (dopo le osservazióni della 
•Società^Veneta fatte verbalmente-come 
/verbale fu 1 ;m?'t/o succitato del nli-
nistero) si accontenta dell' amplia
mento delia Stazione dì Vittorio, e 
che il Municipio di Vittorio pretende 
che la nuova linea diràmì dalla Sta
zione di Conogliano, La Società Ve
neta,• intende però che ila ^sua obbli* 

^gazione si limiti a costrurre ia linea 

^àtoandoai dall'attuale ferrovia^al-
ciini chilometri superiormente a, Co-

.uegliano, e precisamente dopò il PoHte 
Gai» a termini del protocollo verbale 
29 novembre 1872, n, 4068 che dì-
chiara espressamente essersi -stipu
lato il contratto ferroviario 30 set' 
tfìmbre 1S73 sulla base del progotto 

'lai • massima antecedentemente' per 
-'^onto dei comune di Vittorio redatto 
'dajr ing. Carlo Grubissich, declinan-
do/quindi da se Tobbligo d'ingran
dimento della stazione di CouegUano. 

^ Afiĵ i ÌJ Municìpio di Vittorio (il 
•.̂ Uftle ha approvato il progetto ese-
.".QUtWo compilato dalla Società e oha 
•si'stacca dalla ferrovia di Udine ài 
ponte Gai) fu formalmente .diilî îlto 

."li nominare il suo arbitro» onde'^as-

rtj|8Ì:in fe,i^i sjlQìnparYjeĵ p tfin^^ so 
cietà, : quanto nei giorni della sua 
attualo prospesità^r • - • 
^^È'singolare tì^yor^ lo 

spettacolo che lei,'porge una certa 
stampa locale che pretende tutelare 
il pubblico interesse* -È fiingolare^ 
dicesi» ',e strano veder combattuto 
tin^ istituto cittadmo di tanta im-
portuòza» 0 che non ha altra colpa 
che di avere raccolto-lùóltì capitali, 
per isviluppare ogni sorta di lavori 

Jn, Italia, è principalmente nelle prOr 
jiiicie venete^ e dar lavoro,» e coi 
lavoro il pano come fa ora ad óltre 
quattro migliaia di operai non com
preso tutto il personale tecnico ed 
amministrativo II! 

IPei^tBiia. — Abbiamo notizia 
<jh(̂  li'^trti'sera in famiglia Zanon si; 
festeggiò la mezxa Quaresima con 
lina'festina che riuscì brillantissima, 
perle ek-ganti signorine, che ad onta 
d e r tempo non favorevole vi sono 
concorse numerose, e per la gentile 
accogliènza che i signori.Zanoft sono 
soliti di fare ai loro invitati. La fe
stina terminò Verso le ore 2. 

'te&tri^ «BàHliiainSI. — Sic
come il Pcrpolesi stasera si replica 
cosi ci riserviamo a dirne qualche 
parola domani. 11 lavoro ha molti 
pregi, che sarebbero risaltati ancor 
più se r esecuzione fosse stata rn.eno 
impacciata dalla mancanza di Studio 
e dì afTiatamento, Bohbiamo fare ìa 
molta parte un Gcceî ione per la si
gnora PaladinVAndò e la signorina 
Campsi, ed in parte pel slg. Flavio 
Andò protagonista, ed il sig, Guar-
naccia; Ci dispiace di fare un'ossei'-
razione cosi cruda alla compagnia» 
ma anche le fatiche e la fama del-
r autore hanno diritto ad un trat
tamento più rispettoso. L'autore'ha 
diritto che le sue parole non siano 
gittate aJla ventura HoEIe modifica
zioni, delle papere » dei tagli degli 
attori. , 

Questa sera speriamo che la pro
duzione recitata meglio incentiverà 
anche maggior favore. -

C a l i n o SSNuIropcBil.—Ecco 
il programma dell'Accademia vocale-
iatrumentale, che avrà luogo» come 
abbiamo annunciato, lunedi sera, 27 
alle" ore 9 precise. 

Per comodità dei signori soci sarà 
aperta anche la scala grande. 

\^ Chopin, Notturno, per piano
forte. 
Hoffuiann, CapricciOt per pia
no-forte. Signorina Gemelli, 

2. Wagner, romanza del Tannhdu-
ser, con accompagnamento di 
violoncello e piano-forte. Signo
rine Saccom e Gemelli, signor 
conte M. Saman* 

3. Gudefroid» Mélancoliej por arjia. 
Signorina Sacconi. 

4. Vengano, Valzer cantaljile. Si
gnorina Sacconi^ '-

5. Liszt, Mapsodie^ per piano-forte. 
Signorina Gemelli. 

6. Oraziani, Luisella^ per arpa, 
Signorina Sacconi. 

1. Thomas Benedict, Gran duo per 
arpa piano forte. Signorine &;^-
coni e Gemelli. 

JB3si»$lea i l u l t n eXiiix d i S^A-
*loi^à. -r- Programma dei pezzi da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema
nuele domani atìe ore I p, (tempo 
permettendo), 
1, Marcia -—• Dante — Del Lungo, 
2. Sinfonia'™ Fiorina — Pedrotti. 
:3, Scena e Cavatina — Foscari •— 

Verdi. 0 .. 
4. Valzer — Camelia'— N. N, 
5. Càyatina, Romanza e Finale 1** 

—̂  Foscari — Verdi. 
6. Polka-™- Lau^Hna -— Vannucci. 

Goal ! giornali di UMnv 
- 4 Ì ! o n d a n n a o a | t U a l e * n» Gio
vedì prossimo pasfeKto la Corte di Gas-. 
sazione di ^apbli'digcusse il ricòrdo 
d|V]jicénzqNegri;;9ÓmWs^^^ 
ohe fu condannato a^norte dalla.Cortà 
ordinaria di assise di Napoli» perché 
dichiarato oolpevdlè di "avere uccisa 
la propria moglie acc8^t6 Eilla ferro
vìa con un colpo di rasoio alla gola e 
con l'aggravante della premeditazione 
La Corte di Cassazione rigettò U ri
corso; • 

Li . ì 

E un argbmerifò sulquale si de-; 
^cidorà forse domani, ^domenica', in 
'tìri"éonsÌ|lio del nuovi ministri. [ 

-l;a .mima "à'Italia ' coutìeiie le 
seguenti hptiìiie:: 
„ -^(Confarmaai' che sia intonfiionQ 
del nuòyO''ralmSt6ro (Irnon préaen-
tare iilla ; •CdTti»''iìb5§uii- m^iiò 
d-impórtànea fliiò ftìnp>ìemDre per 
evitare diSousaioni e questioni di 
fiducia. - • ' 
- ^ , Si' ói'6dS'*cT è̂"(l::tiUpvó • niìtusioro 

,pre3^qt$rà kttHwyfins'iibnè di Vienna 
e qùellft di'Basilea sul riscatto del
l'Alta Atalia.; Divìde^: 'Hfll tutto la 
questiono del .riscEitto da quella del? 
1' eserciizio, ^codificandone alcuii^ 
parti. • i l - ' -. < 'i 

Per fitì • Ferrovie romane il'^inini* 
stfìvo •proporrK l'esercizio 'governa-
S I V O . • , ^ ,' ' : 

Nulla .è docUo circa le iporidiof 
nali; ma.parfii ohé^sl Voglia non te^ 
ner conto alcuno delle convenzioni 
finora fatte net esso e lasciare che 
eontinulnò^ a .vivere^secoiuto l'atto 
costitutivo della loro'società 

BJTi'iOIO DELLO STATO CiVaE 
BolIeUino del 23. 

:NA8CITE 
MascUi n.̂ O^H* Femmine m S-

Belletlalì Silvimo; ili BencieUo, • possi 
denti, celibe, con Beiloni Angela, fu 
Coirlo, poagidente, nubile. 

Ambo di P.ulova, 

Fabbro Mijria, fu Panio, d'anni 76, c?̂ -
eiilin^a, nubile, di Padova. ' -' 

• - f -̂  ^ - I 

r ^ 
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NÒSTRA CORRISPONDENZA 

^^t''sm^ 

H. OSSHHVATOHIO ASTRONOMICO 
» • P .4. n O T A - •' 

26 miirzo 
A mezzodì vero di Padova 

Temjiornf'd.dìPafiovsoriìlSm. 5 a38.0 
Tempo mtid. di Roma ore l^ m. 8 a, B,l 

O^ts^vszhmi meieorotoiikhe 
ftseKuitfi all'altezza di m. 17 dal suoio e di 

ni. 30,7 ilid livello medio del inarsi 

3-1 mrti'y.t» 
• j r i -¥t" 

Ba-tn iC-miU. ; 784,4 783,4 7H2 8 
Ternipmei- cenici, i-^e.* iflO liiS^Jì 
renV.ftiòl vui» acq.; 1 6 67 ; 6,86 j 7,60 
Imiiliù rel.iliv... 'i 9i' •( '84 1 90 
Oirjs forviai vuuio R I NNliS Ej 1 
St^to del cinlo . . I nuv. i ntiv. \ nuv. 

j . J ^ . 

ìhA nie:7.oiiì <itìl 94 a! mHz-.;di,. del 2^ 

1 niiniiiiii = -*- 7 ,7 
' .ACQUA CADUTA DAU CIELO • - . 

dalle9p.tiel24alle9a. atii28 = in 8,') 
• •] T f ' ' - i M " " " - • " • • '••'•"—— ' - - ^ — ; — > - ' 

•••. ' THiLLKTTlNO COMMEUGIAUK- • 
v<t^*>Kia.,n, — Hetid.it. 77.17 77.:ì2, 

. J^aO/i-ancbi 21,73 ' 
.^i^ii^.aS^^-i-Rènd. il. 77 ia^"'/7 2.S. 

Mr-'ÀHWr,pi.cb litu'vf̂ ^vî fu-, 
ròno però alcuiii impo-iniilì at-qi-' 
ali ib hfeggHj agli, uliiniì prezzi,;, 

H o n é , 23. — Sete. — Mercato stiizio^ 
nano. 

c i i f . J ! j * " i K p : - j ^ 
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Abhiamo dâ  Romaj 24 séra ; 
Il i)eVz«o dice che Stanto iì ri

tardo deirarrivo di Melegari il nuo-
Vb ministero non potrà^presentarsi 
alla Camera prima di martedì. 

Questa mattina non sono arrivati 
ì giornali' di Milano-Francia. 

Dopo Milano» Livorno. 
Sì ha noti la che anche in'qne-^ 

8t"ultima cìttàj il 23 corrente fu fatta' 
una dimostrazìon^'(S>n bàndìejre,?Ì;or-^ 

'ce e stendardi, ov'era scritto : 
« Viva,4a Camera legislativa» lo 

Riforme^ la Libertà t* 
1 ^ 

XH-i "tiM ..I 

II gabinetto sembra sicuro dì pre
sentarsi alla Camera nella giornata 
di sabato. Qualcpo però dicp^ghe la^ 
presentazione avrebbe luogo'lubedl.' 

.Domani, appena giunto l'onorevole;, 
Melegari, il gabinetto discuterà i pun
ti principaU del proprio pfbgi'iamm'aV' 
sui:quale ii|jn^ssirna tu^li'i'compo
nenti si trovano,:giad accordo. 

{Fanfiilla) 

Si-afT^rnìa che a pr:e^etto di Mi
lano verrebbe nominato il marchese 
Gioachino Haspqnh: {Per^eve^anzpL) 

a*o@(a a g i e r i n . ~-Signor dot
tore B. G. Ai- Mi congratulo del 
pi^ógètto dhe mi anhmuiàte, e son 
diaposto ad appoggiarlo.. 

Prima però di occuparmene favo-
rite 4i Vertire a l ihìò studio per le 
necessarie sjpiegaxioni,^ 

€&Qioi*1Sluen'£è, Leggiamo con 
piacere nella Perseverantax 

Vennero nominati cavalieri della 
Corona d'Italia i signori: Leone Fór-
tis, direttore del Pitu^^o^o; il prò-

;^Vs3ore Gussalli Antonie? ; Emilio 
Trevos, ch'era già, cayaliore dei Santi 

J^r*- » .' < l 

•'Il conte CantelU«;Jia:Ìflrì diretto,a-
tHttì i Prelettl. .del regno uà tele
gramma circolare,'in cui, prendendo 
dà essi commiato, lì ringraziaira e 
pregayà di ringraziare tutti TiFan-
zlonari dipendenti, per la coopera
zione zelante ' ed,' Illuminata'che gli' 
hanno portato.: durante il periodo i 
della sua amministrazions, quale mi
nistro dell' interno, • 

Uoma 24 maT%o. 
Voci contradditorie. Chi lo dicor 

oramai completo, chi parla di nuove 
difficoltà prodottesi questa mattina 
in causa T onor. Ceppino, il quale 
appartenendo al ^mXvo negherebbe 
ora il suo noma alla nuova combi
nazione Miniateriale. 

Dì più rimarrebbe sempre l'incer-
tez^a'circa al nuovo ministro delia 
marina. 
. L'ammiraglio Del Carretto chia

mato dopo rammiraglioDiErocchetti, 
ohe si rifiuta non mostrerebbe alou-
na^ inclinazione di assumersi il por
tafoglio- Lo si offerse al commend. 
Rfin, ingegnere capo delle costru
zioni marittimo, che, a quanto di-
cesi, accettò» 

Vi ha chi dice che dentro oggi 
ì'on. De Pretis condurrà i suoi coL 
leghi nel gabinetto a prestar giura > 
mento fra le mani del Re, Si ag
giùngo c& éiano già alla stampa gli 
ìnsiti ai^'TÌ(4tri onfereVbìi perchè dp-
mani, sabato, si,trovino a Monteoi' 
tor;o onde assistere. alla, presenta
zione del nuovo Ministero. 

j Z • ^J 

Io non desiderò'di meglio';'e più 
il Mijiistero sarà dì Siniiltra, e più 
ne sarò soddisfatto, Si .vuole proppió 
un esperimento? Ebbene, facciamo
lo ; fra i casi possibili, ci è pur 
'quello che riesca. 

Sulla Tiostra bs(ndiera ci è la di-
visa : Excélsior ! Purché si ' arrivi 
effettivamente più in alto, si vada 
puro 0 si affrontino coraggiosamente 
anche i passi che sembrano più duri 
e piti difficili. -» 

Prespindendo dallo cose interne, 
le quali, per quanto ai presentino 
Scal)rose, trovano nella forte volontà 
degli Italiani tutte le migliori solu
zioni possibili; si domanda peraltro 
con cèrta' ansietà quali sieao per 
essere gìi,,inten(lip?enti e il program
ma deironor. Melegari, il nuovo mi
nistro degli esteri^ •' " ' 

Ci ;ìia. chi ricorda certe sua vec-
chie relazioni còl sig. Gallenga, il 
cpr^ìspondente del Ttme^, che par
tendo pev Costantinopoli, si vantò 
di andarvi per fare la barba a Mao
metto, 

Ministi^o l'otiàr, MelegarU si ricor
derebbe egli ahèoré- de' suoi impegni 
di jjoapiratpre? Io ci^ederei di n o ; 
ad, quegli impegni è corso quasi 
mezzo secolo, e non stì ho dovrebbe 
parlar più. . i, •. 

puando ce ne fu Topportuniìtà; nel 
1863, se non pìglio errore, fui io, 
che vi scrivo, che ne parlai netta 
Rivista Veneta, a proposito d'imo 
scritto del sjg- Galienga uscito in 
luce pur allora-' = ^ 
- ' Non-ho nulla da ritrattare., 

E in questo senso; venga pure 
anche l'on. Melegari. T tempi sono 
mutatif ma rìndiriàzo politico, in 
onta alle peripozib' cìhe ha dovuto 
subirei è semfrtì'lò'atesao. I..F. 

I 
Sebbene l'offerta di AcKraed Mukh-

tftìf i^asici&vd^'iwkTpi^cttnfcludertì' uni 
aÌf4tó,ti%'4ì-pòdici,giorni sia stata 
in"6ttìÌeijpitimG respihtft dai • capì ̂  do-̂  
gli insorti, tuttavia secondo'iin'alet
tera da Eagaa^tìélla Co 
politica un nuovo tentativo prometta 
migliori risultati. Si tratterelfte |d| 
mettere i cómiilisaarì qpeQiali della 
Porta nell'Erzegovina Ali pascià © 
Vfissa; effendrJB diretti rapporti, col 
(tapi dtìgiìiinsdHii'^ìh 'modo ohe que| 
^MjK'^y inforpil^iti jìiriatit^menté dello 
conceuKJoni della Porta, e possano 
Óh^'ràre'ln dirètte'.trattutive per'de-
porre le armi. . [; , ; \ 

Dopoché venne disarmata sul ter-
ritojgio austriaco la maggior part^ 
della banda degli insortì del parroco 
cattolico Mussich, venne tosto ordì; 
nato il'iconflno della medesima neir 
risola di Curzola. 
: Lo'.etesso gloriidehÀdà Belgfado 
qh^., luna schiera di circassi ; passò 
profuso Saitachar ir'fiifniè Timoic ed 
i coaflóì sorbi. .. ^ 

Gli abitanti lungoni!.Timok fuggi
rono negli alloggiamenti delle truppe 
di conìlnQ, e yennQ sparso i'aUàrme 
fra i soldati- Tosto si raccolsero j 
comandanti di confine e soaténnero 
un formale combattimento col cir
cassi, la lotta non durò a lungo, 

perchè,quando i Caucasi yìddero di 
aver lasciato cinque morti sul luogo 
presero la fuga, e si ritirarono in 
Bulgaria ripassando il Timok. ;;NeI 
traversare questo fiumìcello, presen
temente assai ricco d'acqua, alcuni 
di quel fuggitivi trovarono la morte. 

, ^ I r 4 'm'7 

di Oave, in causa di quella partet 
chq pritiOIP' V:9(tppvini3trazion9 attuai» 
e quella del predecessore. Ma la 
parte finanziaria del rapporto sarà 
pVlblìUcata fra breve j)sr iniifiiativa 
delio stesso Kedivè.,I pagamenti dql 
cuponi egiziani scadenti il 15 aprila 
scino ia^icnrati .presso la ^apoa .Ot-
toraanìi; il pagamento dei cuponi 
hi sbtìd' aasìcurati presso la Casa 
G U n M - , ' .: 

VERSAILLES, 23 . -—Oamer» : - -
Si diacute 1" elezióne di Mun. ' 

La relazione della Commissione 
conchiudo doniandando, Ji8&«Ì"^^^ 
sta per sapere se il clero sia ìnteiv. 
venuto a favor? .dsU' eletto.. 

Mun dichiara cHe r inchiesta ò 
inutile, essendo certo che il clero 
intervenne a suo favore. Soggiunge, 
che ,là ireligione cattolica essendo 
miuaociaitm.di^i repuljbUcacijii.U^j^ero 
ha diritto d'iuterveniro' nello sia-
sioiìi a favore di quelli ohe la di
fendono. ' . ' : • ' 

Mun ricorda la lettera di Gari
baldi a favore dello candidature ra
dicali,,che venne affissa a tutti i 
muri di Parigi, 

Gambetta risponde che ì repub
blicani non hanno attaccato nò la 
relazione nò i cattolici sìnceri, ma 
Qi^de £h£f ilo stesso clero jjtrautcosa 
tèniailè'ihgerenze dèi Vatioaivo; 

Soggiunge che bisogna ricondttnra 
il Clero alla Chiesa, e noti permet
tergli dì trasformare il pulpito crii-
fitiano in tribuna polìtica. JTermìna 
domandando V inchiesta che ristabì-
liscaa fatti, e invita il Governo a 
ricordare al Clero che esso deve es
sere ^sempre adente di concordia e 
di pace. 
,. L'inchiesta è approvata con 3Q9 

voti contro 170. 

Il procosso Arnim avrà un' eco 
ahfh nel Parlamento inglese. 

É noto che ;il principe Bìsmark 
nel suo rapporto air imperatore ha 
fatto menzione di una protesta da 
parte dell' Inghilterra contro ìa no
mina progettata rieir anno 1873 der 
conte Arnim ad inviato a fjopdra. 
I n segui to^ cit^ il coiite CMvil ìS 
^che intorno a^queir epoca teneva il 
portafoglio degli esteri hà\ negato 
per quanto lo riguardava di aver 
fatto una tale opposizione- Perciò il 

Kirenze 
Rendila iisliafia 

NOTIZIE DI BOBSà 
24 85 

74 00 n 
^M m 

840 •-
201(5 -
3ls -
230 ", 

i0(i3 -; 

Oro 
Uiondra tre mosì 
Frimoia 
Prestilo N-i/Jon îe 
•Obbl̂  regiL» icibucclu 
Hanc.i OHzionale 
\7Joni mtiriilion^di 

Bmp̂ .1 Toscana 
Cre'-nto mobihare 
Biinca generale 

itendUa god. dal 1 gennaio 
; Parigi I 23 

Pre^ho JnmiM?!!̂  ^Q\(Ì'. 105,2' 

74 0 9 « 
^l 70 
a7*f|4 

U)8 m 108 ss 
m EÌ0 54 so a. 

Rendila fraui;ct!i5 3oiO! Ó6-97 
dei Comuni, M'annunziato un' intar-
pellanza in proposito al governo per 
sapere se il governo inglese iia fatto 
la accennata dÌchiara?:ione relativa
mente alla persona del conte Arnira* :̂ 
La risposta all' interpellanza sar̂ à 
data fra breve. 

'l-'". •- y iL 

% 
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Parigi, 23-
La Presse dichiara che Dufaure 

6 Uicard agirono da veri e provati 
repubblicani nella questione dell'am
nistia, I giornali repubblicani lamen
tano che non sia stato deposto il 
Prefetto della Savoja. : 

InnshrucK 23. 
ti consìglio comunale della Capi-

pitale'del dominio, Innsbruch decise 
con 28 voti còtìtro 4 un ordine dèi 

• i l ~ ^ ~ "" 

giorno contro il contegno della mag
gioranza clericale della Dieta. 

Zara, 23. 
1 membri della Deputazione Pro

vinciale {Landesausscìmss) si riflu-
tano, ostinatamente di prendere parte 
alle sedute sotto la presidenza di 
Ljubissa, Siccome le deliberazioni 
devono esaere prese da tutto il col
legio, così la Deputazione Provin
ciale non funziona più. I giornali 
id'oggx esprim.O|iq la speranza che il 
governo giovandosi della coopera
zione del partito costituzionale au
tonomo salverà la provincia dalle 
rovinose agitazioni dei rivoluzlpnarU 
nazionali. 

'.••'.'^< .•>;>!/ „ . E> i){Ù\ HO 
t ' . . ÌUtiìm 5y;o' 7i 40 

UiMica- di Pninci-j 3̂ (50 — 
VALORI DIVIDISI M ' 

Ferrovii^ioijib. vcn- l 
Obbl. Fèrf:^VE.. 180(5̂  
l̂ 'rìrrovie Roinan-i j 
Obbl̂ .g'iZ- » 
Obbiig-i'/-. lombiir.'io 
kwi\] ttegm T.̂ briochi 
Canibio su Loodra 
Cumbio sullMuiU'* 
CansoHdaii u\£\m 
Baiuia Pranco lialuma 
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234 j 
•'im-
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Aû U'iaiìiJe fi?rr;i!,ii 
Biiaoa.Naziomilf? 
Napoleoni d'oro 
Cambio su'P..>rigi 
Cambio su Lòncira 
llendiia aiiòlriiJCA iirg, 

' y. ia.C-irli 
•Mobiliare 
Lobibarfie 

•Londf.-, " 
Consolidalo ingìe^e 
Rendita ìialiana 
Lombarde 
Turco 
C:inibio su BtìrltUij 
Tjibocclii 
^pygniiolo , 
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La Inazione dichiara premature 
tutte le voci corse sino ad oggi sulla 
nomina dei segretari generali. 

A l ^ 
Yjti CorhinelQ da vendersi dei mi

gliori fondi dì Saletto Comune di 
Vigodarzero da iiiio a cingtie 'ànirvì 
a scolta. 
...Jlìvolgersi per Tao misto alla Gaat 
K 4570 M aU571 Gasai nuovo. Via 
RaViina vicino al molia cl'prQ'. ;.;7-̂ 2S8 
\\-^ ^^r 

.imm DAI mMLi ESTERI 

La Corrispondensa politica di 
Vienna prrta le seguenti notizie : 

(Agenzia Stefani) 

LONDRA» 24. — Samuelson in^ 
•terpWlWlunedV ìSlorthcòte se, vista 
vìa non pubblicazione del rapporto di 
Cave, egli sia pronto a ^confermare 
0 a revQcare^la dichiavaajone fatta 
il 14 febbraio, cioè'se il Kedivè con
trollerà siaceramento le spese, e ri
durrà quelle improduttive; seiTEgit-
-tQipotvà fare iin accoinodameuto per 
quelle ohe sono necessarie a far 
fronte òi suoi impegni, 

CXitlO, ;24. -^ I l Kedivò pregò 
Disraelià non'pubblicare il rapporÉ>^ 

, OSALE-3. •; 
Vedi Avviso in quarta pagina^ 

«mm^ 

il • ' 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Sii ra]^]|e-" 

senta l 'opera; RiijolettOy del ma»-
atro'Verdi. — Ore 8. "^^ 

TEATRO GARIBALDI, -^ La. dram
matica compagnia Dondìni rappre
senta: Gto. Batt, Pergglfsi^MCvL^ 
ciniéUo. Replica — ore 8. 

L \ 

astrazione del R.. Dotto aia -
jruit» ogffì in Venezia; 

: '39 - 15 - 4 - 53 -,45 
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11 Cazicelliere rfelJa R. Pretura 
di Uste • 

rnnde nolo 
c h e ì a eriidiih Insciìita da Vincenzo Ac
corsi 111 Cario jnorlo inKalo il 19 gen
naio 187G venne Ijtjneficìanamentc ac
cettata dalia di esso vedova Bìasiolo 
l i n g ì a per ionio rìr-He minorentii di lu i 
figlie, Giulia, Elisa é Domenico. \ 

Esto, 23 Gennaio 187G. • , 
. . ' 11 Cnncolliero 

• «88 MKffm ^ 

Il Cancelliere 
della R. P r e t u r a idi Es te 

rende noto 
<^e la erecìilà lasciala da Raimondi Giu
seppe fu Giovanni lìattisla» morto in Esle 
n d 3 Gennaio 187tì, venne beneflcia-
riamente noccttata dalla di lui vedova 
Veronese Luigia con Verbale di Cancel
leria* per sé e pei minori Giuseppa Ciu-
Mppioa e Gioconda Raimondi.! 

EBtei 22 Gennaio i870, 

' • Il Cancelliere 
S80 ' Mn^ ; 

renne bjmflfidnrìamente accettata da An-̂  
tonio Hfljjava per conto dei minori fi-
ffli orfam, Matleo, Giuseppe ed Antonio 
Turra ai quali fu giti nominato .tutore.' 

Eate, 22 Gennaio 1576. 
Il .Cancelliere 

290 MEWIN ^ 
d ,' , t . 
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Il Cancelliere 
della R. P re tu ra di Este 

V 

.' ' rende nolo 
• «hfl la c red i l i k ^ d i t a d a G i o s i i è tuTYa • 

9tOfto in S. £ lcna lì 13 Ottobre 1875 

• ^ ' 

»' ! i 

• i - > ^ i ^ . . LI, 

^ - Il CaucoIHere 
d l̂la R. Pretura di Esto 

i^nde nolo 
che l a eredita del fu Òìo, Paolo d^r Bor-
eotì morto in Efite i l 16, Luglio 1875 
yemuì accettata beneflchrìamfìate daìJa 
di lui vedova Maria Cagnolini, tanto 
p e r s e che pei minori suoi figli, Tcrcfia, 
Giuseppa, Vittoria, Giovanna* Paola, Ma
ria 0 ael nafldturo. 

Este, 3 Ottobre 1875. 
fi Cancelliere 

288 • MEMS 
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II Cancelliere 
della R. P r e t u r a di Este. 

rende noto 
che la eredità lAFciaia da Ortolani Do
menico morto ih \ìghizzolo nel dì 31 
Gennaio 1876, venne accettata benefit 
ciariamenle dalia di lui vedova Lovo 
Maria per interesse dei minori suoi fi-
gli. Filomona ed Osvaldo Ortolani. 

Eate, 12 Febbraio i876. 
II CancelUere . 

287 . MEjfJjs • 

Visto il Decreto 12 Gennaio p . p . N-
34-247, col quale fu autorizzato il ver-
aamento nella Cassa Depositi in Padova 
delle indonnifft convenute per la espro
priazione dei fondi posti nel Comune 
di Fontaniva ciof̂  dalla s t rada doUa ddile 
Proces3iouì ai confini tón Cit tadella . . 

Visto, che il Deposito de/Io somme n -
spett ivamrnte convenute collo Ditte ebbe 
lei- avere il suo offetto, e per altre tre 
u ad esse diret tamente pagato dalla F, 

6d assunttice della costruiiioiìe della 
Ferrovia Vicenza-TreWso c^prapnanfe 
per conto del Consorzio ferroviario, come 
dalle prodotte ricevute, 

AOTORIZZA 
Ift Società atessa alì 'óccupailone ìmme* 
diala dei fondi in detto Comune da 
espropriarsi «Ile IJitfo sottoindicate» e 
ciò a monte ; e , p e / I i eEFolti degli arlì^ 
ctìli" 30, 52 e 53 della Legge 55 Giu-
grioms. ^ "̂^ 

^i^^(^i:^^>±^^»ir^Vfjtrifi^TS^Jiii:iMLj:^ «. àÈLÀ ^m^u>.«W«É^ 

% restante alla Ditta» a ponente o Ira-
montana sede ferrovlà*"ja, 

Conilni del lU Appez^amonto. A lo-
YftUie, hiezzodi e poneriie setlo ferrovia
ria, a. tramontana porz.one delli stessi 
N. restanti alta Ditta, 

Pi'ètzo dell'acquisto convenuto,, e le-* 
positato U 700. 

Società Veneta per Inprese Cî ssionaHa, 
DESCRIVIONH; dei Fondi, delle Ditte e delle indennità convenute. 

Comune Censuario di FONTANÌVA-
1 Valotto Giovanni ff. Angelo 

1. Appezzamento are ISÒporzioue del N. 101 aratorio arboi^to vitato adacqualorio 
li. ,, M 6.91 „ „ 408 idem 

hM „ ,,103 idem 
dei numeri restanti alla Ditta ; a ponente 
sede della ferroria, a tramontana por
zione delli Btesfii Numeri restanti alla 
Ditta. 

' Confini del l appexzaukRnto- A levante 
geda della ferrovia, a melodi porzione 
dol N. restante alla Ditta, a ponente sede 
della ferrovìa, a tramontana porzione 
dello stesso N. restante alla Ditta. 

Confini del II appezzamento, A levante 
; sede della ferrovia, a mezzodì porzione 

rarezze d'acquisto convenuto» e depo* 
sitato L. iOOO. 

SL Mafie Giuseppe q. Marco 
Are 8.77 porzione del N, 100 aratorio adacquatorio. 

^ a - •/ '• 

dello slesso N. restante alla Ditta. 
Prezzo d'acquisto convenuto, e depo' 

sitato L. 300. 

Confini a levante sede ferroviaria, e 
Ester Cario, a mezzodì 7avarisc dottor 
Paolo, a ponente sede della ferrovia, e 
ValolLo Giovanni, a tramontana porzione 

3. Ester Carlo q, Pietro ^ ^ , ' 
I. Appezzamento are 8.79 porzione del N. 927 aratorio vitato adacquatorio 
IL „ „ 0.32 / „ . H 923 idem 

ni- „ « l.OI „ „16M Jdem 
0-98 „ .,1B9« , . idem 
i,7i ,. » 929 idem / ^? 

r i 

M 0.77 •« 930 idem 
• • '^ > ' I 

Confini del I Appezzamento, A levante 
la sede rerrovianu, a mezzodì porzione 
dello stesso N, restante alla Ditta; ft pò* 
nent'i sede ferroviaria, a tramontana 
porzione dello stesso N. restante alla -
Ditta. 

Confini del II Appezzamento, a le
vante sede della ferrovia e Barni An-
gefo,71 mezzodì porziono dello stesso^ 

• 4. Simeoni Hiirianua y, Gaetano detto Silvello 1 • 
. Are S.K9 porzione del N. 928 aratorio arborato vitato adacquatorio. 

Confim a levante sede ferroviaria, a tana porzione dello stesso N. res tante 
mezzodì Ester Carlo, a ponente Ester alla Ditta. 
Carlo e sede della ferrovia, a t ramon- , Prezzo convenuto e depositalo U 90 . 

b, Barni Angelo q. Domenico detto Capiton, 
Are 0.81 porzione del N, 821 itratoriu arijorato adacquatorio 

, . n OU ,, ,, O U idem 
Confini a levante, t ramontana e pò- ( Prezzo deiracquisto convenuto, e pa-

nente sede fcrrov ar ia , a meziogìorno . gato L. 70. 
porzione delli stessi N. restanti alla Ditta. ) , 

6. Bianchi Antonio q. DomeDioi 
Are 0-12 porzione dofW, 1657 aratorio arborato vitato adacquatorio. 

Confini a levante, mezzodì e ponente 1 Prezzo deiraennÌHlo convenuto e pa-
ficrift f'-rroviaria, a t ramontana porzione • gato L, 6, 
dello stesso numero reslanle alla Ditta, | 

7. Commissaria dt Fentanlvà 
Are 2'2,S2 porzione dei N< 91(5 prato, arborato vitato adacquulorio. 

Confina a Icvanle e ponente sede fer- ] Prezzo dell' acquisto convenuto e de-
roviaria, a t ramontana porzione dello , politalo L. ISOO. 
stesso numero restante alla Ditta. |. 

8. Comune dì Verona 
Are 33.98 porzione del N. 10H2 aratorio arborato vitato adacquatorio 

„ 17,89 ^ „ „ 1673 idem 
Confini a levante, e ponente sede j Prezzo deiracqiilsto, convenuto, e dc-

ferrovìar ia , a nit-^zodi e t ramontana , posìtato L, 3500. 
porziorte delti stessi N. rt stanti alla Ditta. | 

' Padova, H 16 Marzo l87fi. 
per il Prefetto 

(USO firmato TlBALDl 
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: ' ' Via Saìt Lorenzo 
Avendo nna forte partita T^ le d i Coeìianxa, garantite tutto 

liiio> (loi valore fli 50 inila Lire né offi-e la vendita a prezzi di fa-
cilitaiiÌDui eareeKititaiali marcati sul listino che si reude ostonsibilp, 

Una'similii occasiono sopra un genero di C o p e r s e da viaggio 
a doppio drillo dotte Indis^ensq.'biU. -, , 

Ha esteso il yuo assortimento in Stoffe per mobili, carrozzo,. 
"CortìnrtL'g'ì a prezzi ^nirantìti della maĝ gior convenienza, così pure in 
• Ogni gènero.ai telerie. 27-100 

:.vi---ci mi- inj-jsi. -^.pr T-TffT r n KiiiiiìTtì» r,; iii 

> »vii4:;;ji.t^ ^,LIL ^ ^ J 
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, La Dilla A 

^iSVH^^.,'* 

di aver ampliata é perfezionata la propria 

già annessa alla sua 

Sp<?cia!ìffi (li cftisfo. forzrt, limpidezza ed assoluta Ifmitazione rff;'prez?:i, 2-2W 
•;i"tì:;.tv^^ì^:T^^ 
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h n p i o m h a t u r a l den t i cavi . 
Non havvi mezzo più efficace e mi

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor L G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, pionilio rlie ognuno si può 
facilmente e senza dolore porre nel dente 
cavo, e che aderisce pei fortemente ai 
test i del dente e della gengiva, salvando 
U dente slesso da ullerior guasto e do
lore. 

A c q u a A n a t e r i n a ^^l bocca 
del doti. j . {\. POPP 

i,r. dentista di Corle in Vienna (Austria) 
è il migliortì speeifico poi dolori di denti 
reumatici e per le iufiammìizioni ed em-
fiagionì tifilo gpnyiv*^ essa scioglie il 

, tartiiro che sì Junna sui denti, ed irn-
jKìdisce iiluì si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni nmloria nociva, dà alla 
bocca una grata fresuhezzaj e toglie alla 
medi'sirna (|iiiil!ìia.si alito cattivo dopo 
averne fatto brevissinio uso. 

Prezzo L. 4 e U 3,50. 

I 
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P a s t a A n a t e r i n a pei dent i . 
Questo prèpiirato mantiene lafrèécljei-

xa e purezzit dcirali lo, e serve ollrccciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, od impedire che si guastino, 
0d a rioforzarf^ le gengive, 

VrezzQ L. a e L, «*S». 

P o l v e r e vege ta l e pe i Den t i 
EssapulÌBW! i denti in modo tale, che 

facendone uyo giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma acjjresco lu delicat̂ ^zza o 
la bianchazzii dolio smalto. 

Prezzo L. Jl.aO, 
Depoî ito fli può avere in Padova alla 

Tarniacia Cornelio e Uoherti. — Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marclietli. —: Tre-

^ ^ o iBiodoni, Zamiini e Zanetti, r- Vi
cenza Valevi — Venezia Fossi, Zampi-
ironi, Cavioln, Ponci. Boltusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi, 

w e r f l H K M i t o . 
Venendo nssai di spesso offerii in ven

alità a. minor o,ad eguale prezzo falsi 
preparali de'inici prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con sé le pii\ tri
sti cons(?guenzo o' rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p, t pubblico 
Voler farmi rm:apitare in tali casi a 
speso mie medianle posta il falsificalo 
preparato col uomo del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente "contro il 
falsificatore. 

Tutti ì mitii PREPAUATl DVANATÊ  
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, deiravv(-rtonza fiuel involucro ester
no, e come ]a.scatoht con piombatura per 
^denti e quella ron polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata iriorea; tutti i miei 
preparati sona per lai modo uK^dianle 
MOSTiu e MAHCA assicurati da qualsiasi 
falsificazione^ in Austria Ungheria. Ger
mania, llalia, ISussia, Rumonin, Olanda. 

Per le rijpìoni sursposJe sono pronlo 
di spedire io slfEMO dietro v;iglia postale 
i miei preparati. 

l singoli fa Unifica lori veranno nomi
nali al p. t. publilico in lutti i Giornali, 

dott. J. G. P O P P 
l V. dentista éi corte 

12-917 Vienna, BopnerRasse,2 

S i 

n.i-.^i^.ti^.-a 

CO 

• H 

• M 

«O 

H ^ 

» • 

O? 
-̂ J i J ^ 

EliiU^ifCJfSHi^CKailS 

Presso le Hbrerle DBTJCKEB 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DEAOHI tiOTasi vendibile là 

PRELEZIONE 

-^^LdtKl-

del prof. GTJEIÌZONI 
Ietta iiell' Aula Magna doli' Univerait6 

il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire Uua. 

Pre in ia ta Tip Edìtriee F . (Sacchetto 

SELVATICO. M. PIETRO 
Ì : C _ ^ I : : 

e 4*1 

.s aoi principali contorni 
L 

Padova, in 12. - it. Lire « H U F T T 

» M • 

Li 26 Aprile incomincia l'estrazione a p p r O T a t a 0 g a r a n t i t a d a i 
l o d C T O l e O o r e n i O d i A i n b u r g O e nniscS n le Maggio anno c o r r i 

In questo breve spazio di tempo di 3 settimane vengono estratte h vìncite 
ed i premii seguenti: 

M«s 
'à archi ted 

1 di 250,000; 1 di 135,000; 1 di 80,000; 1 dì 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 30,000; 6 
di 15,000; 6 di 12,000; 12 di 10,000; 30 di 0,000; 40 
di 4,000; 200 di 2,400; 440 di 1,200; 500 di 600; 597 
di 300; 18800 di 131; 

Somma totale Marchi tedeschi 5,341,700 
. ^ id. eguale in franclit OjOvVjI^O» 

L'esito mio si è sempre dimosirato il più felice di tutti 
fi rnccomando per tanto per questa favorevole «straziono ^ ' 

B M Enferò (i lolo o r i g i n a l e u S^Irc f aO 
Un ntev.fAi <l«<io a . , 9 5 
I n 4|iiarÌo d^tlo a. . ^̂  SS 

..- • Coltro l'invio del relativo importo apedisco la sottoscritta rinomata CasaBnn-
: caria stabilita sin dal 1860 ì t Ì t o J Ì O r i g i n a l i domandati ( non coaidetle 
vaglia 0, projtpesse proibite); cosi puro dopo l'estrazione Ì l l s t l l l i llÌIÌCÌftlÌ 
e le vincite sortite colla piìi grande discrezione. Essendo lo richieste di questa 
aggradevole estrazione ti-nto interne qu^mto estcrfi assai considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le comnnssioni, IP? quali verranno effettuale secondo l'ordine J 

Dirigasi le ordinazioni in piena fiducia a 

.ADOLPIl LILIEMFELD 
Bancliìere ad A M B U R G O (Germania) 

Per informazioni, dirigersi al Consolato italiano di Amburgo. 13-148 
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Guarisi^ce radicalmente le cuUive digestioni 
(dispepsìe), gastrUi , nevralgie , stitichezza 
ai^iluale, emorroidi, glimdole, venloj^ità, pal
pitazione, diarrea» gonfiezza, capogiro, ron-
l io di orecchi, acidità, piluila, emicrania, 
nausee e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di gravidanza, dolori, erndez7R, granelli, 
snasimi ed infiammit/ìone di stomaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi , 
membrane mucose e bile, insonnia, toef^e, 
oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consuniione), pneumonia, eruzione, depe 

rimento, diabete, anemie, reumaliamo, gotta 
febbre isteria, vìzio e poverini del sangue, 
idropisia aterrità* flusso bianco, i pallidi c o 
lori, mancanza di mestrui , di freschezza o 
di rnergia, esso è pure il migliore corro
borante pei fanciulli deboli n per nerson^ 
d'ofrni ntà, formando buoni mnsrnli e so
dezza di carni ai piCt stremati di forzo. •̂ 

' Econoinizta 80 voHeilsuo pre-zr^o in altri 
rirtic^i 0 nulrircG meglio che (ft carne, (ÌA-
cmdo dunguè doppia economia» 

'.n 
Vlfr̂ AiP^^cî  «;iflarB«^E4ftnÌ m&uiJaaBI 

Bra, S3 febbraio 1S7S 
EsJiOndo da due anni che mia »n^dre tro

vasi ammalata, li signori medici non vele 
vano pili visilarla. non sapendo essi più 
nulla ordinaria. Mi venne la felice idea di 
sperimentare la non mai ahha^tanza lodata 
Rovfilenta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trovandosi' ora ri
stabilita. i;iORDANENGOCAUI.O, 

Cura n. 6'i,181. 
rrunetto (circ. di Mondovi), 

U oitobro 1S66. 
. - • . l.a posso afisicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa lii^va^cnta 
non sento più alcun inronujdo delia vec
chiaia, né il peso dei mici 84 anni. Le mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occhiali, il mio slomnco è robusto 
come a 30 unni, lo mi sento ingomma rin
giovanito, predico, confesso, visito anunalati, 
faccio viaggi a piedi anclie lunghi, e sento-
mi chiara la mente e fresca la nienioriit. 

, D. F- CAST1':LIJ. 
laureato in teologia, arcijirele di Pruneto, 

Cura n. 67,811 
Castiglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre ÌStì9. 
La Rcvalctìta da lei speditami ha pî odollo 

buon effetto nel mio paziente. 
Doti, DOMENICO PALLOTTL 

Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrlvia (Piemonte; 19 seti. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 

della vostra mtravigliosa farina Revatenìa^ 
Ar'-bica la quale ha tenuto in vita mia' 
mogli* ,̂ che ne usa moderatamente gi^ da. 
tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin-
graziamenli ecc^ 

, Prof. PIETRO CA^RVAlil,^ 
Istituto Grillo, Serravalle Scrivia, 

Cura n. G7,218, Venezia, 2a aprile I8G9. 
11 Dott. Antonio Rcordilli, giudico a! tribu

nale di Venezia, Santa Maria Formosa Calte 
yuirinì iT!H, da maJatlia di fegato. 

Rtìvine, dislr, di Vittorio, 18 moggio 18tj8 
Da due mesi a questa parto mia moglie 

in islato di avanzata graviclania veftiva al-
taccnla ?iornalm+»nlft da fehbre; essa nnn. 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual
siasi cibo ie faceva nausea, per li che era 
ridotta in estrema deI>olê 7.zii, da non quasì^ 
più ;dzarsi da h'tto, oltre alla l'ebbre; en? 
affetta anche da forti dolori di sloimco e da 
stitichezza ostinala da dovere, soccombere 
fra non mollo. 1 prodigiosi »;fit.lli della_ilc-
talcnla Arabica indussero mia nioglitì a 
prenderla, ed in di'jcì v:Ìerni che ne fa uso 
la tbbljre scomparve, acquistò lovia, man
gia con Honsibile gusto, fu liberata dalla, 
Hliticliezza, e sì' occupa volentieri del di
sbrigo di qualche faccendii siô "̂ "*̂ !'̂ -̂

t\ (̂ ALUiN . 
L 

m F Z S R I : La scatola dì httfl del peso 
di I l i di chil. fr. a.SiO; IjJ cliil. i.50: 
i chil. rr. 8; 1 chil. e Ì|2 fr. n,oÙ ; (ì chil. 
fr. 36; i2 chil. tr. QS. 

Ver i viflg^ îalori 0 pf rsoiìc che noti hanno ii comoda di i;uoccrìa afjbianio conrezìonato 

T i K ^ ' " M " : I mmrmim I^^^E::;^^^^ 

. EMICMNÌP; E NEVKAL 
La P u u l l l j i l a Fo i i r i a Jo r k rimedio infallibile per cònjLatlcre le nevralgie, le 

gastralgie, gii spasimi, i reumatismi e sopratulto le emicranie nelle quali gli accessorìi 
-violenb scompaiono in pochi minUlL • L. 3.30 la scatola. . - , ,-y 

A Parigi dagli inventori K. F o o n - n l c r e C> farmacisti, Rue d' Anjòu S. Ilonòré, 
N- H6- —Agenti per l'Italia A<. Maiiaeonl e C , via della Sala, 10, Milano. — In PA-
DOVA nelle Farmacie N a u l ; già Bcî fiialo, C o r u e l l o , K o l i e r t I e- nello primarie 
d'Italia- . \ / 13-8Ì4 

ISCOTT! 
Delti liiscolh si 'sciolgono facilmnntfì in 

bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, 
sia inzuppandol i ne i racqua , catte, Ine, vino/ 

l 'uso di so^ l̂anKC compromettenti, come agli» 
cipolle, e c c , o bevando alcuolichtì, o dopa 
l ' u so dot utbaccp da fumò. 

, 4 

a L 

I -

Xk'oSoo r i m e d i o c o n t r o r o m l e r a u J a » m&ll cU capo» 
ninnp&lKfe^ d l a r r e e i e o o . 

La natura si ricca in tesori di ogni aorla, sovente ofiVo del medlcamonll 
d'ima rara efficacia, e questi sono appena conosciuti. Noi doghiamo incorag
giar» le ricerche fatto a questo scopo, Indicando alle persone che somono di 
tmicranig^ dolori di testa, nevralgie^ diarree^ ecCj la sostanza vegetale chiamata 
G u a r a n à , d£d signori QrimauU e C% di Paragi- Basta prenderne una pìccola 
quant i tà di questa polvere In un poco d'acqua per Uberarsl dalla più violentai 
emicrania. Nei climall caldi ogni Vamlglla ne tiene in propria casa per avere 

un pronto rimedi^ che combatte con SUCCCSBO ogni sconcerto Intestinale. 

Cura n. 70,100, 
Cadice fgpagna], 3 giugno 1868, 

: r . j^-j- . . -^^„LA.^_i- . r ^^ 

Deposito in Padova Faniiacia CORl̂ JiiLIO wì)! Angelo^ è nelle prin-
cìpali Fannucìe d'Italia, - G- Aliotta, agonie generale in Napoli. S23-12 

Padova, 1876. Prejn, tip* Sacchetto. 

brodo, cioccolalte ecc. : Agevolano il sónno, le (unzioni digeslivts 
Rinfrescando la bocca e lo stomaco !!•< « Tappetilo, nutris*:ono nel tempo stesso più 

berando dalle nausee e vomiti in tempo di ^ che ia carne: lanno buon simgue e sodezza 
gravidiuna o viaggiando ptjr mure; totgond | cU carne, foriifìcimdo lo persone le pili ind. 
ogni irritazione, febbricita o cattivo gusle ai i In scatole di 1 libbra inglese L. 4.80. 
palalo levuodosi U mattino; oppure dopo | » 2 Jiobre inglesi - ^,~ 

iaEVALENTA AL GÌOGCOLATTE 
Parigi, 11 aprile 1866, 

Signore — Mia figlia ctie soffriva eccessi-
vajncnle, non poteva più nò digerire, nò 
d o r m i r e , e d era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irrilHi^iouo nervos^. Ora 
essa sta benissimo grazie allu Revnicnta al 
Cioccolalte, che te ha reso una merletta sn-
Ulte, buon appettilo, buona tygeslione, I ran-

3uilJÌlit dei nervi , sonno riparatore» sodezza, 
i carni ed un'allegrezza di spirilo, a cui da 

luftgo bimpo non vra pift avveizrtl 
11 Di MONTI.ODiS. 

Poggio (Ihnbriaj, 29 jnaj>;gio ìm'd, • 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio ^di orpci 

c)jie e di cronÌr.o>eumalismo da farmi sfare 
in letto tutto r inverno, fmabnente mi li-
bcrui da questi martori , mercè la vostra 
meravigliosa Rcvalenta al VAàvcolatic 

laiANCESCO URACONl, sindaco. 
BLÌvendÌlorì in tutte 

lliv<?ndilori: a I*-4 
Xiirmacista ul l*ozzo d 
PiancH e Uam*o;LaiE^aro Fertile successore 
Lois. farmacia al punte Sari Lorenzo. 
• POUDKNONE: Uovi^lio, furm. Varascini— 

POUTOGRUAUO: A Malipieri, farm, — RO-
AlGO: A. Dirgo; G. CafiJignoJi, — S. VITO 
AL TAGLUMKNTO; Pietro Quartara, far
macista. — TOLMEZZO; Giuseppe Chiusa! 
farmacista. — TEEVISO: ZaoetU. - UDIÌffi: 

Signore — Ho il piacere di poter dirvi 
che mia mogli'', che soffer-sn por Io spa
zio di molti Einni J i dolori acuti iigli inia-
stinì é di iotìonnitì con t inue , tV perfetta-
menle guari ta colla voslra Rcvnlcnta al 
Ciocvolailc. 

VIC15NTE MOVANO, 

I H l l i K K i ; In Polvere: scutolo per -12 
tazze fr.a-SO; per 24 tv. 4K0; per 18 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17.^0; Tavoleflo per 12 tazze 
fr. 2,S0: per n tazze fr. 4.50; per 48 fr. 8. 

Casa BAIVY DU lìAIlY e Comp. -
Via Tommaso Crossi, N, 2, MILANO. 

Ponci ^ 
in AO'-

clUo; hoUiualo; A, Longega, — VlillOMA: 
Francesco Pasoli ; Adrii^no Krinzi; Cesaj^e 
Beggiato.—VIGENZA : Luigi Maiolo ; Valeri.— 
VnTOUlO'GENEDA : L. Marchetti, f a rm. -^ 
BASSANO; Luigi Fabris di Ualdassarf t . -^ 
LEGNAGO: Valeri. — MANTOVA: R Della. 
Chiara, farm. Roaltì. — ODEUZO L. Cinott i^ 
U UismutU. 8-117 

-"̂  


